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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1616

Cont. 385/15/RO. TAR PugliaSede di Bari. Far
macia “Dr. D.” c/ Regione Puglia + altri. Costitu
zione in giudizio  Ratifica incarico difensivo all’avv.
Vincenzo Latorre, legale esterno, e avv.ti Sabina
Ornella di Lecce e Mariangela Rosato, legali interni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del Procedimento e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

con ricorso notificato il 19/20.3.2015, la Farmacia
Dic. S.n.c., in persona dei suoi rappresentanti legali,
ha chiesto, dinanzi al TAR Puglia  Bari, l’annulla
mento, dei seguenti atti:
 del provvedimento di cui alla nota del Direttore

Generale dell’Azienda Sanitaria Locale della Pro
vincia di Foggia REGISTRO UFFICIALE U. 0105230
dell’11.12.2014, ricevuta dalla farmacia ricorrente
in data 05.03.2015, avente ad oggetto “Recupero
somme sconto farmaceutico anni 20052011 per
indebito oggettivo a seguito di ricalcolo secondo
legge (l. 23.12.1996, n. 662, art. 1 co. 4  art. 11,
comma 6 del d.l. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010 del 30.7.2010)” e relativi prospetti alle
gati;

 del provvedimento sotteso all’azione di recupero
di cui sopra, anche implicito, ma comunque lesivo,
con cui la Regione Puglia e l’Asl Foggia, relativa
mente ai medicinali delle liste di trasparenza con
prezzo di vendita al pubblico superiore al prezzo
di riferimento, hanno rideterminato  con efficacia
retroattiva a far data dall’1.1.2005 lo sconto far
maceutico in favore del SSN, stabilendo che lo
stesso debba essere calcolato sul prezzo al pub
blico e non sull’importo rimborsato dal SSN;
nonché:  di tutti gli atti ai predetti comunque con
nessi, presupposti e/o consequenziali, anche
istruttori, ancorché non conosciuti, comunque
lesivi, ivi compresi quelli regionali di cui la far

macia ricorrente ha avuto conoscenza successiva
mente al 19.12.2014, cioè dopo aver ricevuto la
nota della Asl Foggia datata 11.12.2014 e di
seguito elencati:

 la nota prot. AOO/152/14600 del 14.11.2014, a
firma del Dirigente dell’ufficio Politiche del Far
maco (Servizio Programmazione Assistenza Terri
toriale a Prevenzione  Area politiche per la pro
mozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità) della Regione Puglia, avente ad
oggetto “Modalità di calcolo degli sconti dovuti
dai farmacisti al SSN. Chiusura del procedimento
amministrativo. Convocazione riunione”.

 gli esiti e/o verbale (non conosciuto) della riunione
tenutasi il giorno 21.11.2014 presso la Regione
Puglia;

 il prospetto sintetico degli “sconti farmacie anni
20052011 da recuperare”, predisposto dalla
Regione Puglia e consegnato all’Associazione Tito
lari di Farmacia della Provincia di Foggia;

 la nota prot. AOO152 n. 7141 del 20.5.2013, a
firma del Responsabile del Procedimento e del
Dirigente dell’Ufficio Politiche del Farmaco (Ser
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione  Area politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari opportu
nità) della Regione Puglia, avente ad oggetto
“Modalità di calcolo degli sconti dovuti dai farma
cisti al SSN  Comunicazione avvio procedimento
amministrativo per il recupero delle somme inde
bitamente percepite dai farmacisti  Legge n.
241/90”;

 la nota prot. AOO152 n. 9649 del 25.7.2013, dello
stesso Ufficio Politiche del Farmaco della Regione
Puglia, avente ad oggetto “Modalità di calcolo
degli sconti dovuti dai farmacisti ai SSN. Comuni
cazione” e relativo allegato 1 “Algoritmo calcolo
sconti farmaceutica”;

 la nota prot. A00152 n. 10182 del 9.8.2013, dello
stesso Ufficio Politiche del Farmaco della Regione
Puglia, avente ad oggetto “Modalità di calcolo
degli sconti dovuti dai farmacisti al SSN  Comuni
cazione sospensione termini del procedimento
amministrativo per il recupero delle somme inde
bitamente percepite dai farmacisti”;

 la nota prot. AOO152 n. 12808 del 22.10.2013,
dello stesso Ufficio Politiche del Farmaco della
Regione Puglia, avente ad oggetto “Edotto (NSISR)
 Area Assistenza Farmaceutica  Modalità calcolo
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sconto  Comunicazione”, di riattivazione dei ter
mini del procedimento;

 la nota prot. AOO152 n. 12969 del 25.10.2013,
dello stesso Ufficio Politiche del Farmaco della
Regione Puglia, avente ad oggetto “Edotto (NSISR)
 Area Assistenza Farmaceutica  Modalità calcolo
sconto  Note Federfarma  Riscontro  Istruzioni
operative”;

 la nota prot. A00/152/13477 del 6.11.2013 a
firma del Dirigente dell’Ufficio Politiche del Far
maco, avente ad oggetto “Modalità di calcolo
degli sconti dovuti dai farmacisti SSN’, e gli esiti
della riunione tenutasi il successivo giorno
14.11.2013;

 la nota prot. AOO/152/10351 del 20.7.2011 (e
relativi allegati), dello stesso Ufficio Politiche del
Farmaco della Regione Puglia, di trasmissione
della nota dell’Agenzia Italiana del Farmaco prot.
AA/707766/P del 6.7.2011 con l’unito parere
espresso dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato
di Palermo;

 ogni atto istruttorio relativo al procedimento in
questione;

 nonché l’accertamento dell’obbligo della Regione
Puglia e dellaASL Foggia di calcolare lo sconto
relativo ai farmaci in questione (ovverosia quelli
inclusi nelle liste di trasparenza con prezzo di ven
dita al pubblico superiore al prezzo di riferimento)
sul prezzo di riferimento dei farmaci e non sul
prezzo di vendita degli stessi al pubblico”.

il Servizio Programmazione e Assistenza Territo
riale e Prevenzione ha comunicato, per vie brevi, di
ravvisare l’opportunità della costituzione nel giu
dizio dinanzi al TAR Bari, dinanzi al quale pendono
altri ricorsi aventi medesimo oggetto;

rilevata la sussistenza dei presupposti di cui
all’art. 1, comma 4, della legge regionale 26 giugno
2006 n.18 per l’attribuzione dell’incarico ad un
legale esterno, il Presidente p.t. della G.R., con pro
prio provvedimento urgente del 18 aprile 2015,
salvo ratifica della G.R., ha conferito mandato con
giunto di rappresentanza e difesa all’avv. Vincenzo
Latorre, nato a Bari il 9.02.1966, con studio in Bari
alla Francesco Crispi n. 6, codice fiscale:
LTRVCN66B09A662I; P.I: 04666580727, unitamente
agli avvocati Sabina Ornella di Lecce e Mariangela
Rosato dell’Avvocatura regionale;

si dà atto che il mandato all’avv. Vincenzo Latorre
è stato conferito alle condizioni previste dall’art. 11
della L.R. n. 22 del 22/12/1997 e della deliberazione
di G.R. n. 2848 del 20/12/2011, così come integrata
e modificata con DGR n.1985 del 16.10.2012, per un
importo predefinito pari ad € 13.500,00, oltre IVA e
CAP, e che il valore della controversia viene conven
zionalmente stabilito quale indeterminabile di stra
ordinaria importanza, in considerazione della com
plessità e specificità delle questioni poste, della con
sistenza degli interessi pubblici perseguiti, dell’ur
genza e del numero delle parti; il tutto concordato
con il professionista officiato, giusta convenzione
sottoscritta in data 18 aprile 2015 dall’avv. Vincenzo
Latorre e dal Coordinatore dell’Avvocatura Regio
nale avv. Sabina Ornella di Lecce.

L’incarico difensivo conferito ai legali interni
Sabina Ornella di Lecce e Mariangela Rosato è
invece disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, isti
tutiva dell’Avvocatura Regionale.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
di costituirsi nel giudizio innanzi descritto.

Valore della controversia: indeterminabile di stra
ordinaria importanza  Servizio di spesa: Servizio
Programmazione e Assistenza Territoriale e Preven
zione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e S.M.I. 

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento, pari ad € 17.128,80, comprensiva
di IVA e CAP, sarà finanziata con le disponibilità del
cap.1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso. L’ac
conto da corrispondere al professionista, a valere
sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad €.
5.709,60, comprensiva di IVA e CAP.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui
dazione e pagamento dell’acconto si provvederà
con determinazione dirigenziale da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob
bligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e
s.m.i. (cfr nota Avvocatura Regionale prot.
n.11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali, spettanti agli avvo
cati regionali Sabina Ornella di Lecce e Mariangela
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Rosato, a norma del regolamento regionale n. 2 del
1° febbraio 2010e s.m.i., l’impegno contabile di
spesa sarà assunto a seguito di provvedimento giu
diziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio
nale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di ratificare l’operato del Presidente p.t. della G.R.
e, pertanto, di procedere alla costituzione nel giu
dizio in oggetto a mezzo dell’Avv. Vincenzo
Latorre e degli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce e
Mariangela Rosato dell’Avvocatura Regionale;

 di fare obbligo all’Avvocato Coordinatore di adot
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa, di liquidazione e paga
mento dell’acconto autorizzato dal presente prov
vedimento, così come indicato nella sezione
“Copertura Finanziaria” in favore dell’Avv. Vin
cenzo Latorre.

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1630

Cont. n. 859/15/AL  TAR Lecce  Comune di San
Pietro in Lama / Regione Puglia  Costituzione in
giudizio.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

con ricorso al TAR Lecce notificato il 6.7.2015, il
Comune di San Pietro in Lama ha impugnato la nota
prot. 3954 del 4.5.2015 della Regione Puglia, Ser
vizio Competitività dei sistemi produttivi;

con nota prot. 10704 del 22.7.2015, il Servizio
Competitività ha rappresentato l’esigenza, già evi
denziata per le vie brevi, di procedere alla costitu
zione in giudizio.

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto
sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo
ratifica della G.R., in data 17.7.2015 ha conferito
mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina
Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge
regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura
Regionale.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
dal Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di
cui in premessa dinanzi al TAR Lecce a mezzo del
l’avv. Marina Altamura;

Settore di Spesa: Servizio Competitività;
Valore della causa: €. 510.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

Per i compensi professionali spettanti all’avvo
cato regionale secondo la disciplina del regola
mento regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 l’impegno
contabile di spesa sarà assunto a seguito del prov
vedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale, rientrante nella
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competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. k) e della D.G.R. n 3251 del
28.07.1998;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio
nale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

 e, pertanto, di costituirsi nel giudizio dinanzi al
TAR Lecce illustrato in premessa, a mezzo dell’avv.
Marina Altamura;

 di dare atto che l’incarico difensivo è conferito
all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel
vigente regolamento per la disciplina dei com
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura
Regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 e nella circo
lare applicativa n. 2/2010;

 di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo con
ferito con il presente atto ed i compensi profes
sionali che saranno eventualmente corrisposti
all’avvocato regionale officiato a norma di rego
lamento sono soggetti a pubblicazione sul sito isti
tuzionale dell’Ente;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1631

Cont. n. 957/11/AL  TAR Bari  ENAIP PUGLIA /
Regione Puglia  Costituzione in giudizio.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

con ricorso al TAR Bari notificato il 17.6.2011,
l’ENAIP Puglia ha impugnato la D.D. 694 del
18.6.2007 della Regione Puglia, Servizio Formazione
Professionale;

con nota prot. 23136 dell’11.8.2011, il Servizio
competente ha rappresentato l’esigenza di proce
dere alla costituzione in giudizio.

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto
sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo
ratifica della G.R., ha conferito mandato di rappre
sentanza e difesa all’avv. Marina Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge
regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura
Regionale.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
dal Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di
cui in premessa a mezzo dell’avv. Marina Altamura;

Settore di Spesa: Servizio Formazione Professio
nale;

Valore della causa: €. 1.217.953,20;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

Per i compensi professionali spettanti all’avvo
cato regionale secondo la disciplina del regola
mento regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 l’impegno
contabile di spesa sarà assunto a seguito del prov
vedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale, rientrante nella
competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. k) e della D.G.R. n 3251 del
28.07.1998;
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio
nale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

 e, pertanto, di costituirsi nel giudizio dinanzi al
TAR Bari illustrato in premessa, a mezzo dell’avv.
Marina Altamura;

 di dare atto che l’incarico difensivo è conferito
all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel
vigente regolamento per la disciplina dei com
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura
Regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 e nella circo
lare applicativa n. 2/2010;

 di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo con
ferito con il presente atto ed i compensi profes
sionali che saranno eventualmente corrisposti
all’avvocato regionale officiato a norma di rego
lamento sono soggetti a pubblicazione sul sito isti
tuzionale dell’Ente;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1639

Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema
naz.le di istr. e for.ne e delega per il riordino delle
disposiz. legisl. vigenti”. Decreto del Ministro del
l’istruzione, dell’università e della ricerca 7 agosto
201  Attuazione dell’art. 1, comma 153 L. n.
107/2015  Indirizzi e criteri per l’acquisizione e la
selez. delle manifestazioni di interesse per favorire
la costruz. di scuole innovative.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema Istru
zione, confermata dal Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, riferisce quanto segue.

La legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”, in particolare all’articolo 1 comma 153 e
ss. prevede che:
 al fine di favorire la costruzione di scuole innova

tive dal punto di vista architettonico, impianti
stico, tecnologico, dell’efficienza energetica e
della sicurezza strutturale e antisismica, caratte
rizzate dalla presenza di nuovi ambienti di appren
dimento e dall’apertura al territorio, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con
proprio decreto, d’intesa con la Struttura di mis
sione per il coordinamento e impulso nell’attua
zione di interventi di riqualificazione dell’edilizia
scolastica, istituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 maggio 2014 presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, provvede a ripartire le risorse di cui al
comma 158 tra le regioni e individua i criteri per
l’acquisizione da parte delle stesse regioni delle
manifestazioni di interesse degli enti locali pro
prietari delle aree oggetto di intervento e interes
sati alla costruzione di una scuola innovativa.

 Le regioni, entro i sessanta giorni successivi al ter
mine di cui al comma 153, provvedono a selezio
nare almeno uno e fino a cinque interventi sul
proprio territorio e a dare formale comunicazione
della selezione al Ministero dell’istruzione, del
l’università e della ricerca.
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 Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, con proprio decreto, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano,
indìce specifico concorso con procedura aperta,
anche mediante procedure telematiche, avente
ad oggetto proposte progettuali relative agli inter
venti individuati dalle regioni ai sensi del comma
154, nel limite delle risorse assegnate dal comma
158 e comunque nel numero di almeno uno per
regione.

 I progetti sono valutati da una commissione di
esperti che, per ogni area di intervento comunica
al Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca il primo, il secondo e il terzo classificato ai
fini del finanziamento.

 Gli enti locali proprietari delle aree oggetto di
intervento possono affidare i successivi livelli di
progettazione ai soggetti individuati a seguito del
concorso di cui al comma 155 della precitata
legge, ai sensi dell’articolo 108 comma 6 del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, for
niture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006
n. 153.

 Per la realizzazione delle scuole di cui al comma
153 della predetta legge è utilizzata quota parte
delle risorse di cui all’articolo 18 co.8 decreto
legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modi
ficazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98 pari a 300
milioni di euro nel triennio 20152017, rispetto
alle quali i canoni di locazione da corrispondere
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL) sono posti a carico
dello Stato nella misura di euro 3 milioni per
l’anno 2016, di euro 6 milioni per l’anno 2017 e di
euro 9 milioni annui a decorrere dall’anno 2018.

Il Decreto datato 07.08.2015 del Ministero del
l’istruzione, dell’università e della ricerca, in corso
di registrazione presso la Corte dei conti, in attua
zione all’articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015 n. 107, relativo alla ripartizione delle risorse e
definizione dei criteri per la costruzione di scuole
innovative ha stabilito:
 All’articolo 1 che le risorse assegnate alla Regione

Puglia, tenendo conto dei dati relativi alla popo
lazione scolastica e alla densità dei dati contenuti
nell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, sono pari ad
euro 21.633.515,52. Le risorse non utilizzate o

derivanti da economie vengono ripartite con suc
cessivo decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca in favore delle
Regioni stesse. Le risorse assegnate sono desti
nate a finanziare spese per la costruzione di una
nuova scuola.

Non sono in ogni caso ammesse e sono quindi a
carico dell’ente locale le spese per:
a) Indagini preliminari;
b) Progettazione;
c) Arredi, allestimenti e attrezzature per la didat

tica;
d) Eventuale demolizione dei fabbricati;
e) Bonifica dell’area;
f) Spese per la collocazione temporanea degli

alunni durante i lavori.

 All’articolo 2 comma 1 che al fine di individuare le
manifestazioni di interesse relative agli enti locali
interessati alla costruzione di scuole innovative le
Regioni devono tener conto dei seguenti criteri:
a) Utilizzo delle risorse esclusivamente per la

costruzione di nuova scuola in un’area nella
piena disponibilità dell’ente e urbanistica
mente consona all’edificazione, libera da vin
coli, contenziosi in essere e quanto altro possa
risultare motivo di impedimento o di ostacolo
all’edificazione, anche tenendo conto di even
tuale contestuale dismissione di immobili in
locazione passiva;

b) Ampiezza del bacino territoriale di riferimento,
tenendo conto della popolazione scolastica
interessata dalla proposta, nonché degli obiet
tivi di razionalizzazione della rete scolastica e
di accorpamento o aggregazione di più sedi
scolastiche esistenti.

c) Disponibilità di un servizio di trasporto per
garantire collegamenti adeguati alle esigenze
del territorio e dell’utenza della scuola da rea
lizzare.

d) Disponibilità dell’ente a promuovere con la
nuova scuola la riduzione dei fenomeni di
dispersione scolastica attraverso strutture che
garantiscano lo svolgimento di attività dirette
ad assicurare un utilizzo esteso delle dotazioni
scolastiche (quali biblioteche, palestre, audito
rium, spazi comuni di condivisione, laboratori
e altro) nonché garantire un’ampia apertura e
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coinvolgimento del territorio, anche attraverso
processi di riqualificazione dello stesso.

e) Livello di innovazione didattica che si intende
promuovere nella nuova scuola, anche attra
verso le sperimentazioni di nuovi ambienti e
modelli di apprendimento.

f) Ulteriori criteri definiti a livello regionale sulla
base delle proprie specificità territoriali.

 All’articolo 2 comma 2 che le manifestazioni di
interesse possono riguardare le scuole dell’in
fanzia, le scuole primarie e le scuole secondarie di
primo e secondo grado e che, nel caso di più inter
venti proposti dalle regioni, questi devono prefe
ribilmente interessare istituzioni di diverso ordine
e grado.

 All’articolo 2 comma 3 che le Regioni interessate
selezionano le manifestazioni di interesse fino ad
un massimo di n. 5 interventi e le trasmettono, ai
sensi dell’articolo 1, comma 154 della l. n.
107/2015, entro e non oltre il 15 ottobre 2015 al
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, che si impegna a trasmettere le stesse alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri  Struttura di
Missione per l’edilizia scolastica, pena la revoca
delle risorse e l’assegnazione delle stesse in favore
delle altre Regioni da disporre con successivo
decreto.

L’eventuale proroga dei termini di scadenza
sopra indicati, a seguito di successivo provvedi
mento ministeriale, sarà tempestivamente comuni
cato attraverso il sito istituzionale.

Tanto premesso e considerato, al fine dell’acqui
sizione e della selezione delle manifestazioni di inte
resse per favorire la costruzione di scuole innovative
in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1
comma 153 e ss. della sopra citata legge e del D.M.
07/08/2015, nelle more della pubblicazione dello
stesso sulla Gazzetta Ufficiale, tenuto conto delle
tempistiche ridotte per ottemperare alle relative
prescrizioni, si propone alla Giunta regionale di:
 Approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte inte

grante e sostanziale del presente provvedimento,
per l’acquisizione e la selezione delle manifesta
zioni di interesse da parte degli enti locali per la
costruzione di scuole innovative.

 Dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di:
a) adottare tutti gli atti ed i provvedimenti neces

sari al fine dell’acquisizione e della selezione
delle manifestazioni di interesse per favorire
la costruzione di scuole innovative, di cui
all’art. 1 comma 153 e ss. della sopra citata
legge e del D.M. 07/08/2015;

b) trasmettere al Ministero dell’istruzione, uni
versità e ricerca entro il 15 ottobre 2015 le
manifestazioni di interesse selezionate tra
quelle presentate nei termini dagli enti locali
fino ad un massimo di n. 5 interventi.

 Ritenere prorogate automaticamente, in caso di
emanazione di apposito provvedimento ministe
riale di differimento dei termini, le scadenze tem
porali sopra indicate.

 Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto
a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4.
Lett.d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si
intende qui integralmente riportata.

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsa
bili, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Servizio
Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la con
formità alla legislazione vigente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale.

Di approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, per l’acquisizione e la selezione delle mani
festazioni di interesse da parte degli enti locali per
la costruzione di scuole innovative.

Di dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di:
a) adottare tutti gli atti ed i provvedimenti neces

sari al fine dell’acquisizione e della selezione
delle manifestazioni di interesse per favorire la

costruzione di scuole innovative, di cui all’art. 1
comma 153 e ss. della sopra citata legge e del
D.M. 07/08/2015;

b) trasmettere al Ministero dell’istruzione, univer
sità e ricerca entro il 15 ottobre 2015 le manife
stazioni di interesse fino ad un massimo di n. 5
interventi.

Di ritenere prorogate automaticamente, in caso
di emanazione di apposito provvedimento ministe
riale di differimento dei termini, le scadenze tem
porali sopra indicate.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1640

Attuazione dell’art. 32 del Reg. R. 18 gennaio 2007,
n. 4, per la determinazione della tariffa di riferi
mento regionale per le prestazioni erogate dai ser
vizi per la prima infanzia ex artt. 90 e 101 del rego
lamento regionale n. 42007 e s.m.i. Approvazione.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
per i minori e le famiglie, come confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 l’articolo 11 della Legge n. 328/2000, stabilisce

che l’autorizzazione al funzionamento dei servizi
a ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione
pubblica o dei soggetti del settore privato e del
privato sociale è rilasciata dai Comuni in confor
mità ai requisiti stabiliti dalla legge regionale;

 l’articolo 8, comma 3 lettera “f”, della già citata
legge, attribuisce alle Regioni la definizione, sulla
base dei requisiti minimi fissati dallo Stato, dei cri
teri per l’autorizzazione e la vigilanza delle strut
ture residenziali e semiresidenziali a gestione pub
blica o dei soggetti individuati dalla stessa norma
all’articolo 1, comma 5;

 con Decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale
n. 308 del 21/05/2001, sono stati determinati i
requisiti minimi strutturali ed organizzativi per
l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle
strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a
norma dell’articolo 11 della legge 8 novembre
2000, n. 328, rinviando alle Regioni la definizione
di ulteriori requisiti;

 con legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, la
Regione Puglia ha adottato la nuova disciplina del
sistema integrato degli interventi e dei servizi
sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini di Puglia;

 con Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n.
4, e s.m.i., la Giunta Regionale ha dato attuazione
alla l.r. n. 19/2006 approvando, tra l’altro i requi
siti minimi strutturali, funzionali e organizzativi
per l’autorizzazione al funzionamento di tutte le
strutture e i servizi sociali e sociosanitari ricono
sciuti in Puglia;

 l’articolo 32 del Regolamento regionale n. 4/2007
nel fissare criteri e modalita per la definizione
delle tariffe di riferimento regionale (per persona
pro die) per le strutture e servizi socioassistenziali
e sociosanitari ivi contemplati, ha rinviato ad
apposito atto della Giunta regionale la determi
nazione delle stesse tariffe, da adottarsi entro il
termine di 180 giorni dall’entrata in vigore del
Regolamento, termine di fatto decorrente dal
6.02.2007 (essendo stato pubblicato nel BURP n.
12 del 22.01.2007);

 il Reg. R. n. 11 del 7 aprile 2015 ha novellato il
citato Reg. R. n. 4/2007. 

CONSIDERATO CHE:
 l’art. 32 del Regolamento Regionale n. 4/2007 sta

bilisce che la tariffa da riconoscere ai soggetti tito
lari di strutture e servizi sociali e sociosanitari
autorizzati ovvero accreditati è da intendersi
quale controprestazione economica per i servizi
erogati mediante titolo di acquisto, nonché rife
rita agli accordi contrattuali e ai rapporti conven
zionali e/o di accreditamento dei servizi ivi rego
lamentati con gli Enti locali, gli ambiti territoriali
sociali, le Aziende Sanitarie Locali e le strutture
periferiche delle amministrazioni centrali titolari
degli specifici interventi rivolti alle persone di cui
allo stesso Regolamento, anche in regime di com
partecipazione da parte degli utenti.

Nello specifico, secondo quanto previsto al
comma 2 dell’art. 32 del Regolamento Regionale n.
4/2007, la determinazione delle tariffe regionali di
riferimento deve tener conto dei seguenti criteri:

a) costo del servizio in relazione ai contenuti ed
alle modalità di erogazione, sulla base di parametri
medi regionali desunti da apposite analisi di mer
cato;

b) caratteristiche strutturali, organizzative e pro
fessionali del soggetto accreditato;

c) grado di complessità della prestazione, ovvero
esigenza di personalizzare la prestazione in rela
zione a specifiche situazioni di bisogno;

d) esigenza di promuovere e facilitare il consumo
di determinati servizi, nella platea dei potenziali
utenti beneficiari;

e) applicazione dei fattori che determinano eco
nomie di scala nella distribuzione dei costi indiretti
di gestione, per ridurre progressivamente le tariffe
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applicate al crescere della dimensione per moduli e
per posti/utente di ciascuna struttura.
 I costi del personale sono stati calcolati conside

rando contratti di lavoro annuali, comprese le
ferie, mentre la tariffa per posto bambino è cal
colata in base al parametro dei 288 gg. per 30/36
ore settimanali ore settimanali, in relazione alla
tipologia di servizio (30 ore settimanali per il
centro ludico per la prima infanzia  art. 90 del reg.
reg. 4/2007 e 36 ore settimanali per il “piccolo
gruppo educativo o nido in famiglia” art. 101,
comma 2 del reg. reg. 4/2007);

 i costi del personale, per l’art. 90 e per l’art. 101,
comma 2, sono stati parametrati al contratto per
la cooperazione sociale, per singolo profilo pro
fessionale, mentre per l’art. 101, comma 3, è stato
considerato il contratto collettivo di lavoro per
COLF e badanti;

 i costi dei pasti sono stati quantificati in € 2,00 per
le strutture per le quali è prevista la somministra
zione, mentre le spese generali sono quantificate
nella misura del 10% sui costi di personale e sul
pasto;

 le Associazioni datoriali di categoria e le principali
centrali cooperative sono state sentite nel corso
degli incontri del 24/04/2015 e 5/08/2015,
secondo quanto previsto dall’art.32 comma 2 del
R.R. 4/2007;

 nel corso dell’incontro del 2/9/2015, è stata sot
toscritta l’intesa tra la Regione Puglia e l’ANCI
Puglia, secondo quanto previsto dall’art.32
comma 2 del R.R. 4/2007.

RAVVISATA LA NECESSITÀ
 di provvedere alla approvazione delle tariffe

regionali di riferimento per i servizi di cui agli artt.
90 e 101 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e
s.m.i., al fine di poter completare l’iter di tariffa
zione dei servizi socioeducativi per la prima
infanzia, avviato con la Del. G.R. n. 901 del 9
maggio 2012, indicate nell’ALLEGATO1 calcolate
sulla base dei criteri e delle modalità indicate
nell’allegato 2 al presente atto.

Alla luce di quanto fin qui premesso, considerato
e ravvisato, si propone alla Giunta Regionale di
approvare, con la presente proposta di delibera
zione, le tariffe determinate per il servizio “Centro
Ludico” per la prima infanzia e “Servizi socioeduca

tivi innovativi e sperimentali” per la prima infanzia,
di cui agli artt. 90 e 101 del Regolamento Regionale
n. 4/2007 e s.m.i., secondo quanto riportato nell’al
legato 1, che costituisce parte integrante e sostan
ziale del presente provvedimento, unitamente alla
nota tecnica (ALLEGATO 2), indicante i criteri utiliz
zati per la definizione delle tariffe regionali di riferi
mento per le suddette strutture, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provve
dimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Diri
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

 di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento deliberativo;

 di prendere atto dell’istruttoria condotta dal Ser
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor
tunità;
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 di prendere atto delle positive intese con ANCI
puglia del 2/9/2015;

 di approvare le tariffe di riferimento regionali dei
servizi per la prima infanzia di cui agli artt. 90 e
101 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.,
come riportate nell’allegato 1 quale parte inte
grante e sostanziale del presente atto, calcolate
sulla base dei criteri e delle modalità indicate
nell’allegato 2, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 demandare alla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1642

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii.  DGR 2147/2012. Modi
fica.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’articolo 8 c. 6 della L.R. 24/2012 e
ss.mm.ii. il quale prevede che la perimetrazione
degli ARO, quale articolazione interna degli ATO, è
disposta dalla Giunta regionale con deliberazione;

CONSIDERATO che l’istruttoria finalizzata alla
definizione delle perimetrazioni, che prevedeva tra
l’altro l’acquisizione di proposte da parte dei
Comuni ai sensi dell’art. 8 c. 6 della L.R. 24/2012 e
ss.mm.ii., teneva conto delle seguenti proposte:

1. Il Sindaco del Comune di Martignano  con
nota del Comune di Caprarica di Lecce n. 2130 del
08.05.2012, a firma congiunta dei Sindaci dei 4
Comuni proponenti richiedeva di ricomprendere
nell’ambito dello stesso ARO i Comuni di Caprarica
di Lecce, Castri di Lecce, Martignano e Calimera;

2. il Sindaco del Comune di Martignano, succes
sivamente, anche in qualità di Presidente del
l’Unione della Grecìa Salentina, con nota prot. n.
262 del 24.09.2012 proponeva di ricomprendere
all’interno dello stesso ARO i 12 Comuni aderenti
all’Unione medesima [Comuni di Calimera, Carpi
gnano Salentino, Castrignano dei Greci, Corigliano
d’Otranto, Cutrofiano, Martano, Martignano, Mel
pignano, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia e Zol
lino];

3. i Comuni di Carpignano Salentino, Castrignano
dei Greci, Corigliano d’Otranto, Martano, Melpi
gnano e Sternatia (parte dell’Unione al pari del
Comune di Martignano), con nota nn. 5246 del
31.05.2012 e 8432 del 17.09.2012, proponevano di
essere ricompresi all’interno di uno stesso ARO
insieme ai Comuni di Bagnolo del Salento, Cannole,
Cursi e Palmariggi che non fanno parte dell’Unione
della Grecìa Salentina;

4. il Comune di Calimera (Comune facente parte
dell’Unione), con nota del Comune di Lizzanello n.
7886 del 21.09.2012, ha proposto di essere ricom
preso all’interno di uno stesso ARO insieme ai
Comuni di Caprarica di Lecce, Cavallino, Lizzanello,
San Donato di Lecce, San Pietro in Lama e San
Cesario di Lecce, nessuno dei quali rientra nel
l’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina.

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali in coerenza con i seguenti criteri:

1) Rispetto dell’unicità dei flussi di raccolta per
ciascun ARO

2) Salvaguardia delle gestioni unitarie esistenti
dei servizi di raccolta;

3) Rispetto dei parametri relativi alla popolazione
e al coefficiente Cp relativo all’annualità 2011; 
di cui le seguenti perimetrazioni relative agli ARO
1/FG e 5/FG ed agli ARO 5/LE, 2/LE E 7/LE:

ARO 5 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Cagnano Varano 7.663
2. Carpino 4.380
3. Ischitella 4.401
4. Isole Tremiti 486
5. Peschici 4.411
6. Rodi Garganico 3.673
7. San Marco in Lamis 14.444
8. San Nicandro Garganico 16.054
9. Vico del Gargano 7.982_________________________
TOT 63.494_________________________
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ARO 1 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Manfredonia 57.455
2. Mattinata 6.523
3. Monte Sant’Angelo 13.221
4. San Giovanni Rotondo 27.327
5. Vieste 13.963
6. Zapponeta 3.465_________________________
TOT 121.954_________________________

ARO 2 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Calimera 7.281
2. Caprarica di Lecce 2.595
3. Castri di Lecce 3.030
4. Cavallino 12.428
5. Lizzanello 11.788
6. Martignano 1.748
7. Melendugno 9.838
8. San Cesario di Lecce 8.398
9. San Donato di Lecce 5.871
10. San Pietro in Lama 3.628
11. Vernole 7.404_________________________
TOT 74.009_________________________

ARO 5 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Bagnolo del Salento 1.180
2. Cannole 1.758
3. Carpignano Salentino 3.853
4.Castrignano De’ Greci 4.144
5. Corigliano d’Otranto 5.889
6. Cursi 4.280
7. Galatina 27.299
8. Martano 9.485
9. Melpignano 2.217
10. Palmariggi 1.580
11. Sogliano Cavour 4.122
12. Soleto 5.572
13. Sternatia 2.459
14. Zollino 2.072_________________________
TOT 75.910_________________________

ARO 7 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Andrano 5.027
2. Botrugno 2.891
3. Castro 2.495
4. Cutrofiano 9.292
5. Diso 3.137
6. Giuggianello 1.256
7. Giurdignano 1.9174
8. Maglie 14.981
9. Minervino di Lecce 3.787
10. Muro Leccese 5.123
11. Nociglia 2.482
12. Ortelle 2.413
13. Otranto 5.548
14. Poggiardo 6.140
15. Sanarica 1.490
16. San Cassiano 2.126
17. Santa Cesarea Terme 3.051
18. Scorrano 7.027
19. Spongano 3.803
20. Supersano 4.510
21. Surano 1.724
22. Uggiano La Chiesa 4.444_________________________
TOT 94.664_________________________

VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
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come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1346 del 22/07/2013 con cui è
stato approvato il nuovo schema di Carta dei Servizi,
inserito alla parte II O3 nel Piano Regionale di
Gestione dei rifiuti solidi urbani di cui alla Delibera
zione di Consiglio Regionale n. 204/2013, che sosti
tuisce lo schema di carta dei servizi approvato con
DGR 194/2013, recante gli standard tecnici per i ser
vizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti
solidi urbani

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 957
del 13/05/2013, n. 1157 del 18/06/2013 e n. 1611
del 10/09/2013 con cui la Giunta Regionale ha prov
veduto all’attivazione delle procedure sostitutive di
cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei
confronti dei Comuni inadempienti nella costitu
zione degli ARO, secondo quanto disposto dalla DGR
2877/2012;

VISTI il Decreto n. 2 del 18/06/2015 del Commis
sario ad acta dell’ARO 2/LE e il Decreto n. 2 del
18/06/2015 del Commissario ad acta dell’ARO 5/LE
mediante i quali venivano approvate le convenzioni
ex art. 30 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. per la
gestione associata dei servizi di raccolta, spazza
mento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, rispetti
vamente tra i Comuni dell’ARO 2/LE e tra i Comuni
dell’ARO 5/LE, nel rispetto di quanto previsto dalla
DGR 957/2013 e in coerenza con le perimetrazioni
definite con DGR 2147/2012;

VISTO l’articolo 3bis c. 1bis del d.l. 138/2011,
conv. con L. n. 148/2011, come successivamente
modificato dal d.l. 179/2012 e dalla Legge di Stabi
lità 2015, il quale dispone che “Le funzioni di orga
nizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rile
vanza economica, compresi quelli appartenenti al
settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di
gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza
per quanto di competenza, di affidamento della
gestione e relativo controllo sono esercitate unica
mente dagli enti di governo degli ambiti o bacini ter
ritoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai
sensi del comma 1 del presente articolo. cui gli enti
locali partecipano obbligatoriamente, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 90,

della legge 7 aprile 2014, n. 56. Qualora gli enti
locali non aderiscano ai predetti enti di governo
entro il 1º marzo 2015 oppure entro sessanta giorni
dall’istituzione o designazione dell’ente di governo
dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma
2 dell’articolo 13 del decretolegge 30 dicembre
2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2014, n. 15, il Presidente della
regione esercita, previa diffida all’ente locale ad
adempiere entro il termine di trenta giorni, i poteri
sostitutivi. Gli enti di governo di cui al comma 1
devono effettuare la relazione prescritta dall’arti
colo 34, comma 20, del decretolegge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro delibera
zioni sono validamente assunte nei competenti
organi degli stessi senza necessità di ulteriori deli
berazioni, preventive o successive, da parte degli
organi degli enti locali.

Nella menzionata relazione, gli enti di governo
danno conto della sussistenza dei requisiti previsti
dall’ordinamento europeo per la forma di affida
mento prescelta e ne motivano le ragioni con rife
rimento agli obiettivi di universalità e socialità, di
efficienza, di economicità e di qualità del servizio…
.[omissis]”, vietando quindi ai Comuni di affidare
singolarmente la gestione dei servizi di raccolta,
spazzamento e trasporto dei RSU;

VISTO l’art. 13 c. 2 del d.l. 150/2013, convertito
in Legge n. 15/2014, che demanda alle Prefetture
competenti per territorio l’attivazione delle proce
dure sostitutive in caso di mancata istituzione o
designazione dell’ente di governo dell’ambito terri
toriale ottimale ai sensi del comma 1 dell’articolo 3
bis della Legge n. 148/2011 e ss.mm.ii., ovvero in
caso di mancata deliberazione dell’affidamento
entro il termine del 30 giugno 2014, provvedendo
agli adempimenti necessari al completamento della
procedura di affidamento entro il 31 dicembre
2014;

VISTO l’articolo 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e
ss.mm.ii. prevede il controllo sugli enti locali facenti
parte dell’ARO anche in via sostitutiva, attraverso
Commissari ad acta, ai sensi dell’art. 200 c. 4 del
d.lgs. 152/2006;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale
1169/2014 con cui si disponeva l’attivazione dei
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poteri sostitutivi della Regione nei confronti degli
ARO inerti alle disposizioni attuative della normativa
in materia di servizi pubblici locali, nominando, tra
l’altro, l’Ing. Domenico Lovascio quale Commissario
ad acta dell’ARO 5/LE e l’Ing. Paolo Garofoli quale
Commissario ad acta dell’ARO 2/LE;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale
2725/2014 con cui, in continuità con la delibera
zione 1169/2014, si disponeva l’attivazione dei
poteri sostitutivi della Regione nei confronti degli
ARO inerti alle disposizioni attuative della normativa
in materia di servizi pubblici locali, nominando, tra
l’altro, l’Ing. Antonio Mario Di Luzio quale Commis
sario ad acta dell’ARO 5/FG;

VISTO il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica proposto dal Comune di Martignano
contro la Regione Puglia, nonché nei confronti del
Comune di Cavallino, ARO 2/LE, ARO 5/LE, per l’an
nullamento della deliberazione di Giunta regionale
della Puglia n. 2147/2012 recante la perimetrazione
degli ambiti di raccolta ottimale (ARO), della delibe
razione di Giunta n. 2877/2012 recante il modello
organizzativo dell’ARO per lo svolgimento del ser
vizio associato di raccolta, spazzamento e trasporto
da parte dei Comuni, in quanto già costituita
l’Unione della Grecia Salentina composta dai
Comuni di Calimera, Carpignano Salentino, Castri
gnano dei Greci, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano,
Martano, Martignano, Melpignano, Sogliano
Cavour, Soleto, Sternatia e Zollino;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica
del 16/12/2014, con cui si accoglieva il ricorso stra
ordinario al Presidente della Repubblica proposto
dal Comune di Martignano disponendo alla Giunta
Regionale l’integrale riedizione dell’azione ammini
strativa relativa alla perimetrazione degli ARO atti
nente l’inclusione del Comune di Martignano
mediante puntuale istruttoria e altrettanto pun
tuale motivazione delle eventuali cause che ostino
alla sua inclusione;

CONSIDERATO che, a seguito del decreto citato,
la Regione Puglia ha avviato un percorso condiviso
con i Comuni dell’ARO 2/LE, 5/LE, 7/LE e l’Organo
di Governo dell’ATO della provincia di Lecce, fina
lizzato alla riedizione dell’istruttoria attinente alla

perimetrazione degli ARO citati, in coerenza con
quanto stabilito dal Decreto su citato;

VISTO il verbale della riunione del 12/02/2015
(nota prot. 1839 del 16/02/2015) tenutasi presso il
Comune di Martignano alla presenza dei rappresen
tanti dei Comuni di Calimera, Carpignano salentino,
Corigliano d’Otranto, Cutrofiano, Martignano, Mel
pignano, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia, e Zol
lino, ovvero 10 dei 12 Comuni rientranti nella Grecia
Salentina, dei Presidenti dell’ARO 2/LE e ARO 5/LE
e del Dirigente del Servizio Ciclo rifiuti e bonifica,
convocata al fine di acquisire le manifestazioni di
volontà dei soggetti presenti in ordine ad una modi
fica delle perimetrazioni degli ARO definiti con DGR
2147/2012, alla luce del Decreto del Presidente
della Repubblica menzionato;

CONSIDERATO che nell’incontro di cui sopra
sono stati approfonditi, tra l’altro, gli effetti sugli
impianti di destino del rifiuto indifferenziato alla
luce dell’eventuale modifica delle perimetrazioni,
ed in particolare:

1) I Comuni di Calimera e Martignano sono stati
inseriti nell’ARO 2/LE in considerazione del fatto che
gli stessi, rientrando inizialmente nel soppresso ATO
LE/1 conferiscono i rifiuti indifferenziati nell’im
pianto di Cavallino;

2) I Comuni di Carpignano S.no, Castrignano dei
Greci, Corigliano d’Otranto, Martano, Melpignano,
Sogliano Cavour, Sternatia e Zollino sono stati inse
riti nell’ARO 5/LE in considerazione del fatto che gli
stessi, rientrando inizialmente nel soppresso ATO
LE/2, conferiscono i rifiuti indifferenziati nell’im
pianto di Poggiardo;

3) Il Comune di Cutrofiano, al pari di altri 20
Comuni e Maglie, è stato inserito nell’ARO 7/LE in
considerazione del fatto che risulta già presente una
gestione in forma associata con erogazione di un
servizio unitario di raccolta, spazzamento e tra
sporto dei rifiuti solidi urbani;

4) Il Comune di Martignano esprimeva la neces
sità di individuare un ARO che comprenda al suo
interno i Comuni facenti parte dell’Unione della
Grecia Salentina evidenziando che il Comune di
Martignano ha già trasferito all’Unione la funzione
relativa all’organizzazione e alla gestione dei servizi
di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi e che

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 127 del 3009201543072



non sussisterebbero motivi ostativi all’accorpa
mento dei Comuni di Martignano e Calimera all’in
terno dell’ARO 5/LE;

5) Il Comune di Cutrofiano, pur evidenziando la
propria volontà politica di aderire all’Unione della
Grecia Salentina, in relazione alla gestione dei rifiuti
evidenziava che allo stato e per i prossimi 4 anni,
fino al 2019, risulta vincolato contrattualmente con
altro gestore in virtù dell’affidamento cui ha prov
veduto a seguito della procedura di gara espletata
dall’organo di governo d’ambito dell’ARO 7/LE nel
quale ultimo rientra a fronte di una convenzione sti
pulata con altri 21 Comuni;

6) Il Comune di Corigliano d’Otranto chiedeva la
determinazione degli effetti dell’accorpamento dei
Comuni di Calimera e Martignano all’interno del
l’ARO 5/LE, considerato che allo stato l’ARO2/LE e
l’ARO 5/LE non hanno provveduto ad attivare la
procedura di affidamento del servizio associato di
raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani;

7) Il Dirigente del Servizio Ciclo rifiuti e bonifica
della Regione Puglia, preso atto delle volontà
espresse, rilevava la necessità di acquisire le valu
tazioni di competenza dell’OGA LE dal momento
che tale accorpamento determinerebbe la circo
stanza che i flussi prodotti nei Comuni di Marti
gnano e Calimera vengano destinati per il loro trat
tamento e smaltimento presso l’impianto di Pog
giardo, anziché presso il Comune di Cavallino, con
conseguenti ripercussioni sulla tariffa.

8) Veniva evidenziata la necessità di verificate la
compatibilità di tale accorpamento con il titolo
autorizzativo rilasciato al gestore dell’impianto di
Poggiardo con particolare riferimento ai limiti quan
titativi autorizzati.

VISTA la comunicazione trasmessa dal Comune
di Calimera, acquisita al protocollo del Servizio Ciclo
rifiuti e Bonifica al n. 3075 del 24/03/2015, con cui
il Comune di Calimera comunicava l’indisponibilità
dell’Ente all’eventuale adozione di decisioni i cui
effetti possono comportare variazioni di costo del
servizio in danno dei cittadini amministrati dichia
rando altresì che “...ove tutti i Comuni della Grecia
Salentina, e solo questi, decidessero di trasferire fat
tivamente l’esercizio della funzione relativa all’or
ganizzazione e alla gestione dei servizi di raccolta,
avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e

la riscossione dei relativi tributi, questa Amm.ne
Com.le non porrebbe alcuna limitazione alla modi
fica di che trattasi atteso che solo in tal modo
potrebbero generarsi quelle economie di scala utili
almeno a compensare le maggiorazioni di costo che
fin da oggi è possibile intravedere…”;

VISTA la nota protocollo n. 3764 del 16/04/2015
trasmessa dal Servizio Ciclo rifiuti Bonifica della
Regione Puglia all’OGA LE e agli ARO coinvolti dalla
modifica delle perimetrazioni, con cui:

1. si sollecitava l’OGA a trasmettere le risultanze
dell’istruttoria e di consultazione avviata con gli
EE.LL. a diverso titolo interessati alla modifica citata,
trasmettendo le valutazioni di competenza in ordine
alla compatibilità della ridefinizione delle perime
trazioni con la disciplina dei flussi dei rifiuti e dei
PEF, anche in virtù delle variazioni tariffarie conse
guenti, nonché la compatibilità della variazione dei
quantitativi in ingresso con i limiti autorizzativi del
l’impianto di Poggiardo.

2. Si sollecitavano i Comuni di Martano e di
Castrignano de’ Greci, assenti alla riunione del
12/02/2015 a formalizzare le proprie manifestazioni
di volontà in ordine alla modifica della perimetra
zione dell’ARO 5/LE;

VISTA la nota trasmessa dal Comune di Castri
gnano de’ Greci, acquisita al protocollo n. 1994 del
20/02/2015 del Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, con
cui il Comune medesimo esprimeva parere favore
vole all’accorpamento all’interno dell’ARO 5/LE dei
Comuni di Martignano e Calimera;

VISTO il verbale dell’incontro del 10/03/2015
convocato dall’OGA LE alla presenza dei Comuni di
Martignano, Melpignano, Melendugno, Sogliano
Cavour e Cutrofiano, nella quale:

1) Il Direttore dell’ATO esplicitava le modifiche
delle perimetrazioni a seguito del trasferimento dei
Comuni di Cutrofiano, Calimera e Martignano nel
l’ARO 5/LE;

2) Il Sindaco del Comune di Melendugno, Presi
dente dell’ARO 2/LE puntualizzava che non sussi
stono criticità nella permanenza del Comune di Cali
mera nell’ARO 2/LE;

3) Si ribadiva la necessità di acclarare eventuali
ripercussioni negative sulla tariffa di smaltimento
presso l’impianto di Cavallino per modificazioni
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delle quantità conferite a seguito della modifica
delle perimetrazioni.

VISTO il verbale dell’incontro del 17/04/2015
convocato dall’OGA LE, trasmesso dall’OGA LE con
giuntamente al verbale dell’incontro del
10/03/2015 (nota prot. 498 del 27/04/2015, acqui
sita al prot. del Servizio Ciclo rifiuti e bonifica al n.
4148 del 28/04/2015), al fine di affrontare le tema
tiche poste dal Comune di Calimera con nota prot.
n. 1666 del 12/03/2015, nel quale, prendendo atto
dell’assenza del Comune di Calimera, si confermava
quanto espresso nell’incontro del 10/03/2015;

VISTA la nota dell’OGA LE prot. n. 624 del
27/05/2015, acquisita al protocollo del Servizio
Ciclo rifiuti e Bonifica al n. 5221 del 28/05/2015,
nella quale si trasmetteva la relazione sintetica ine
renti le valutazioni richieste in ordine alla compati
bilità della modifica dei perimetri delle ARO con i
flussi di rifiuti e del PEF per l’impianto di Poggiardo,
nella quale, per quanto di competenza, si dimo
strava la compatibilità tecnicoeconomica della
modifica delle perimetrazioni degli ARO 2/LE 5/LE e
7/LE;

VISTA la nota trasmessa dal Servizio Ciclo rifiuti
e Bonifica (prot. n. 6574 del 2/7/2015), con la quale
si invitavano i Comuni di Cutrofiano, Calimera e
Martignano a trasmettere al Servizio le delibera
zioni di giunta comunale concernenti le proposte di
modifica delle perimetrazioni degli ARO suddetti,
alla luce dell’iter di valutazione tecnicoeconomica
concluso dall’OGA LE, finalizzate a dirimere le criti
cità esposte dal Comune di Cutrofiano nell’incontro
del 12/02/2015 e dal Comune di Calimera con nota
prot. n. 3075 del 24/03/2015;

VISTA la nota trasmessa dal Servizio Ciclo rifiuti
e Bonifica (prot. n. 7775 del 6/8/2015) con cui si sol
lecitavano i Comuni alla trasmissione delle delibe
razioni di giunta comunale di cui alla nota n. 6574
del 2/7/2015;

CONSIDERATO che, alla luce delle richieste tra
smesse dal Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica con nota
prot. 6574 del 2/7/2015 e n. 7775 del 6/8/2015, le
criticità espresse dal Comune di Cutrofiano nell’in
contro del 12/02/2015 non risultano estinte, né

risultano emanati provvedimenti finalizzati a diri
mere le criticità espresse dall’Ente citato;

CONSIDERATO che, al pari del Comune di Cutro
fiano, non risultano pervenute le valutazioni finali
del Comune di Calimera, a seguito della relazione
tecnica sintetica trasmessa dall’OGA LE, né risultano
pervenute comunicazioni attinenti alla risoluzione
delle criticità espresse dall’Ente con nota prot. 3075
del 24/03/2015;

CONSIDERATO che la modifica delle perimetra
zioni ex DGR 2147/2012 in esame risulta conforme
ai criteri stabiliti nella deliberazione medesima, di
seguito riportati:

1) Rispetto dell’unicità dei flussi di raccolta per
ciascun ARO

2) Salvaguardia delle gestioni unitarie esistenti
dei servizi di raccolta;

3) Rispetto dei parametri relativi alla popolazione
e al coefficiente Cp relativo all’annualità 2011;

RITENUTO opportuno dare seguito all’istruttoria
avviata in ottemperanza al Decreto del presidente
della Repubblica del 16/12/2014, con cui si acco
glieva il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica proposto dal Comune di Martignano
disponendo alla Giunta Regionale l’integrale riedi
zione dell’azione amministrativa relativa alla peri
metrazione degli ARO attinente l’inclusione del
Comune di Martignano mediante puntuale istrut
toria e altrettanto puntuale motivazione delle even
tuali cause che ostino alla sua inclusione;

RITENUTO necessario, pertanto, nel rispetto
delle risultanze dell’istruttoria avviata dalla Regione
Puglia in condivisione con l’OGA LE e i Comuni coin
volti dalla modifica delle perimetrazioni degli ARO
2/LE, 5/LE e 7/LE, provvedere alla modifica delle
perimetrazioni definite con DGR 2147/2012 con il
trasferimento del Comune di Martignano dall’ARO
2/LE all’ARO 5/LE come di seguito riportato:

ARO 2 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Calimera 7.281
2. Caprarica di Lecce 2.595
3. Castri di Lecce 3.030
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4. Cavallino 12.428
5. Lizzanello 11.788
6. Melendugno 9.838
7. San Cesario di Lecce 8.398
8. San Donato di Lecce 5.871
9. San Pietro in Lama 3.628
10. Vernole 7.404_________________________
TOT 72.261_________________________

ARO 5 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Bagnolo del Salento 1.180
2. Cannole 1.758
3. Carpignano Salentino 3.853
4. Castrignano De’ Greci 4.144
5. Corigliano d’Otranto 5.889
6. Cursi 4.280
7. Galatina 27.299
8. Martano 9.485
9. Martignano 1.748
10. Melpignano 2.217
11. Palmariggi 1.580
12. Sogliano Cavour 4.122
13. Soleto 5.572
14. Sternatia 2.459
15. Zollino 2.072_________________________
TOT 77.658_________________________

RITENUTO necessario, sulla base di quanto sopra
esposto, di modificare la convenzione dell’ARO 2/LE
ex art. 30 TUEL approvata con Decreto n. 2 del
18/06/2013 del Commissario ad acta dell’ARO 2/LE,
e la convenzione dell’ARO 5/LE ex art. 30 TUEL
approvata con Decreto n. 2 del 18/06/2013 del
Commissario ad acta dell’ARO 5/LE, in virtù della
modifica degli ARO 2/LE e 5/LE con il trasferimento
del Comune di Martignano dall’ARO 2/LE all’ARO
5/LE;

VISTO il Piano di Gestione dei rifiuti solidi urbani
 PRGRU, approvato con D.C.R. n. 204/2013, che
nella Parte II “Accelerazione del raggiungimento
degli obiettivi di raccolta differenziata, riciclo e recu
pero”, al capitolo 4.4 “Razionalizzazione dei costi di
trasporto” auspica “soprattutto nelle realtà della
Puglia dove la logistica dei trasporti è ostacolata da

condizioni particolarmente svantaggiate (Sub
Appennino Dauno, Gargano,…)” l’adozione di solu
zioni per ottimizzare i costi complessivi, anche attra
verso “modalità di trasporto stradale + ferroviaria
trasferendo i rifiuti solidi urbani caricati su mezzi
stradali utilizzati per la raccolta nei centri abitati su
vagoni ferroviari”;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 1511
del 24/7/2014 con cui si prendeva atto del progetto
preliminare “Trasporto intermodale rifiuti solidi
urbani dei Comuni del Gargano”, redatto da Fer
rovie del Gargano e condiviso con i Comuni dell’ARO
5/FG, finalizzato al perseguimento degli obiettivi di
sostenibilità ambientale ed economicità nella
gestione unitaria del servizio di raccolta, spazza
mento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di
ARO in conformità a quanto disposto dalla L.R.
24/2012 e ss.mm.ii. e dal d.l. 138/2011 e ss.mm.ii.,
conv. con L. n. 148/2011;

CONSIDERATO che nell’incontro tenutosi in data
11/06/2015 presso gli uffici del Servizio Ciclo rifiuti
e Bonifica, alla presenza dei rappresentanti delle
Ferrovie del Gargano e dei Comuni coinvolti, Fer
rovie del Gargano consegnava la revisione dello
studio economico ambientale previsionale, nel
quale si prevede la possibilità di adozione del
modello di trasporto ferroviario dei rifiuti solidi
urbani per i Comuni rientranti nell’ARO 4/FG, 5/FG
e i Comuni di San Giovanni Rotondo e Vieste;

VISTA la nota trasmessa dal Comune di San Gio
vanni Rotondo prot. n. 19534 del 14/7/2015, acqui
sita al protocollo n. 7069 del 14/7/2015, con cui il
Comune di San Giovanni Rotondo, rientrante nel
l’ARO 1/FG, chiedeva la modifica della perimetra
zione degli ARO di cui alla DGR 2147/2012 con il tra
sferimento nell’ARO 5/FG, alla luce della proposta
progettuale di cui alla DGR 1511/2014 e successive
revisioni recante:
 una riduzione dell’impatto del trasporto su

gomma, con spostamento dei volumi di traffico
dalla rete stradale alla rete ferroviaria, a vantaggio
della sostenibilità ambientale per la tutela del ter
ritorio garganico;

 una riduzione dei costi di trasporto;
anche in virtù del criterio omogeneo alla base della
DGR 2147/2012 “l’unicità dei flussi di raccolta”;
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VISTA la nota prot. 7273 del 20/07/2015 con la
quale il Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, sulla scorta
della nota trasmessa dal Comune di San Giovanni
Rotondo, chiedeva:
 alle Ferrovie del Gargano di esprimersi sulla com

patibilità tecnica del trasferimento del Comune di
San Giovanni Rotondo dall’ARO 1/FG all’ARO 5/FG
in riferimento alla proposta progettuale menzio
nata;

 al Sindaco del Comune di Manfredonia, in qualità
di Presidente dell’ARO 1/FG, e al Sindaco del
Comune di San Nicandro Garganico, in qualità di
Presidente dell’ARO 5/FG, se sussistono elementi
ostativi per la modifica su esplicitata.

VISTA la nota prot. n. 7617 del 4/8/2015 del Ser
vizio Ciclo rifiuti e Bonifica con cui si convocavano i
soggetti interessati alla modifica della perimetra
zione degli ARO 1/FG e 5/FG al fine di acquisire le
relative valutazioni di competenza;

VISTO il verbale dell’incontro del 11/08/2015
(trasmesso con nota prot. 7975 del 12/08/2015),
alla presenza dei rappresentanti dei Comuni di San
Giovanni Rotondo, Manfredonia, San Nicandro Gar
ganico e Ferrovie del Gargano, nel quale, sulla base
della richiesta avanzata dal Comune di San Giovanni
Rotondo e della proposta progettuale delle Ferrovie
del Gargano:
 il Comune di Manfredonia dichiarava l’assenza di

elementi ostativi al passaggio del Comune di San
Giovanni Rotondo dall’ARO 1/FG all’ARO 5/FG;

 il Comune di San Nicandro Garganico esprimeva
parere favorevole al trasferimento suddetto;

 Ferrovie del Gargano esprimeva parere favore
vole sul trasferimento poiché coerente con la pro
posta progettuale relativa al trasporto dei rifiuti
solidi urbani con modalità ferroviaria.

CONSIDERATO che la modifica delle perimetra
zioni ex DGR 2147/2012 in esame risulta conforme
ai criteri stabiliti nella deliberazione medesima, di
seguito riportati:

4) Rispetto dell’unicità dei flussi di raccolta per
ciascun ARO

5) Salvaguardia delle gestioni unitarie esistenti
dei servizi di raccolta;

6) Rispetto dei parametri relativi alla popolazione
e al coefficiente Cp relativo all’annualità 2011;

RITENUTO necessario, pertanto, nel rispetto
delle risultanze dell’istruttoria avviata dalla Regione
Puglia in condivisione con i rappresentanti del
Comune di San Giovanni Rotondo e degli ARO 1/FG
e 5/FG, coinvolti dalla modifica delle perimetrazioni,
provvedere alla modifica delle perimetrazioni defi
nite con DGR 2147/2012 con il trasferimento del
Comune di San Giovanni Rotondo dall’ARO 1/FG
all’ARO 5/FG come di seguito riportato:

ARO 5 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Cagnano Varano 7.663
2. Carpino 4.380
3. Ischitella 4.401
4. Isole Tremiti 486
5. Peschici 4.411
6. Rodi Garganico 3.673
7. San Giovanni Rotondo 27.327
8. San Marco in Lamis 14.444
9. San Nicandro Garganico 16.054
10. Vico del Gargano 7.982_________________________
TOT 90.821_________________________

ARO 1 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Manfredonia 57.455
2. Mattinata 6.523
3. Monte Sant’Angelo 13.221
4. Vieste 13.963
5. Zapponeta 3.465_________________________
TOT 94.627_________________________

RITENUTO necessario, sulla base di quanto sopra
esposto, di modificare la convenzione ex art. 30
TUEL stipulata dai Comuni di Manfredonia, Matti
nata, Monte Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo,
Vieste e Zapponeta, in data 7/5/2013, e la conven
zione tra i Comuni di Cagnano Varano, Carpino,
Ischitella, Isole Tremiti, Peschici, Rodi Garganico,
San Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, Vico
del Gargano, di cui al Decreto n. 2 del 18/06/2013
del Commissario ad acta dell’ARO 5/FG, in virtù del
trasferimento del Comune di San Giovanni Rotondo
dall’ARO 1/FG all’ARO 5/FG;
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RITENUTO opportuno provvedere nell’imme
diato all’approvazione delle modifiche su definite al
fine di consentire la prosecuzione delle attività degli
ARO finalizzate alla gestione unitaria del servizio di
raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi
urbani

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola;

 di approvare le modifiche delle perimetrazioni
definite con la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 2147/2012 relativamente agli ARO 2/LE, 5/LE,
1/FG e 5/FG, come di seguito riportati:

ARO 5 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Cagnano Varano 7.663
2. Carpino 4.380

3. Ischitella 4.401
4. Isole Tremiti 486
5. Peschici 4.411
6. Rodi Garganico 3.673
7. San Giovanni Rotondo 27.327
8. San Marco in Lamis 14.444
9. San Nicandro Garganico 16.054
10. Vico del Gargano 7.982_________________________
TOT 90.821_________________________

ARO 1 FG_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Manfredonia 57.455
2. Mattinata 6.523
3. Monte Sant’Angelo 13.221
4. Vieste 13.963
5. Zapponeta 3.465_________________________
TOT 94.627_________________________

ARO 2 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Calimera 7.281
2. Caprarica di Lecce 2.595
3. Castri di Lecce 3.030
4. Cavallino 12.428
5. Lizzanello 11.788
6. Melendugno 9.838
7. San Cesario di Lecce 8.398
8. San Donato di Lecce 5.871
9.San Pietro in Lama 3.628
10.Vernole 7.404_________________________
TOT 72.261_________________________

ARO 5 LE_________________________
COMUNI POP._________________________
1. Bagnolo del Salento 1.180
2. Cannole 1.758
3. Carpignano Salentino 3.853
4. Castrignano De’ Greci 4.144
5. Corigliano d’Otranto 5.889
6. Cursi 4.280
7.Galatina 27.299
8. Martano 9.485
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9. Martignano 1.748
10. Melpignano 2.217
11.Palmariggi 1.580
12. Sogliano Cavour 4.122
13. Soleto 5.572
14. Sternatia 2.459
15. Zollino 2.072_________________________
TOT 77.658_________________________

 di disporre agli ARO 1/FG, 5/FG, 2/LE e 5/LE di
prendere atto delle modifiche di cui alla presente
nelle rispettive Assemblee di ARO, entro 30 giorni
dalla pubblicazione della presente deliberazione,
procedendo alla modifica delle rispettive conven
zioni ex art. 30 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. in
recepimento delle modifiche su riportate;

 di disporre ai Commissari ad acta dell’ARO 2/LE,
5/LE, e 5/FG di provvedere al controllo degli
adempimenti di cui al punto precedente, comuni
cando al Servizio Ciclo rifiuti e bonifica eventuali
ritardi, al fine di procedere nelle attività relative
alla gestione associata dei servizi di raccolta, spaz
zamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani;

 di demandare al Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifica
l’attuazione di tutti gli adempimenti stabiliti con
il presente provvedimento, fra i quali quello di
procedere alla notifica del provvedimento;

 di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni rientranti nell’ARO 1/FG, 5/FG,

2/LE e 5/LE, all’OGA LE, all’OGA FG, anche a mezzo
PEC, a cura del Servizio proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1643

Realizzazione di infrastrutture per la mobilità 
Prime indicazioni programmatiche.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la mobi
lità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
La Regione Puglia attua le politicheazioni in tema

di mobilità e trasporti mediante strumenti di piani
ficazione/programmazione tra loro integrati tra cui,
in particolare:
 il Piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti

che per legge ha durata quinquennale, con esten
sione quindi nel caso specifico 20152019 (da ora
in poi PA 20152019), individua infrastrutture e
politiche correlate finalizzate ad attuare gli obiet
tivi e le strategie definite nel PRT approvato dal
Consiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R. n.16. e
ritenute prioritarie per il periodo di riferimento;

 il Piano Triennale dei Servizi (da ora in poi PTS),
inteso come Piano attuativo del PRT, che attua gli
obiettivi e le strategie di intervento relative ai ser
vizi di trasporto pubblico regionale locale indivi
duate dal PRT e ritenute prioritarie.

Al fine di rendere maggiormente efficace l’azione
del PA 20152019, tenuto conto del ruolo strategico
svolto indirettamente in tal senso dal Trasporto
Pubblico Regionale Locale, si è proceduto alla reda
zione congiunta dell’aggiornamento del PA
20152019 e del Piano Triennale dei Servizi. Que
st’ultimo, con la sua revisione a cadenza triennale,
accompagnerà la progressiva attuazione dello sce
nario del PRT proponendo gli eventuali, fisiologici
aggiustamenti in itinere all’offerta di servizi di tra
sporto.

Con DGR n. 2063 del 9/10/2014 i Piani sono stati
adottati e, scaduti i termini per la presentazione di
osservazioni, stanno per affrontare gli ulteriori pas
saggi previsti dalla normativa regionale al fine della
loro approvazione.
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La scelta del Piano Attuativo del PRT è stata
quella di mettere al centro della nuova programma
zione la visione e gli obiettivi di Europa 2020 pro
muovendo lo sviluppo di un sistema regionale dei
trasporti per una mobilità delle persone e un tra
sporto delle merci intelligente, sostenibile e inclu
siva.
• INTELLIGENTE, in relazione all’innovazione nella

concezione delle nuove infrastrutture, alle dota
zioni tecnologiche e all’organizzazione dei servizi,
all’ampio ricorso agli Intelligent Transport
Systems (ITS), alla promozione della formazione
e dell’informazione di operatori ed utenti;

• SOSTENIBILE, dal punto di vista ambientale per la
capacita di ridurre le esternalità mediante:
 la promozione del trasporto collettivo e dell’in

termodalità, 
 la diffusione di pratiche virtuose,
 un’opzione preferenziale per modalità di tra

sporto meno inquinanti tra cui, in primis, quella
ciclistica,

 l’impulso al rinnovo del parco veicolare privile
giando mezzi a basso livello di emissioni;

Ma sostenibile anche dal punto di vista econo
mico ricercando nelle scelte infrastrutturali e
nell’organizzazione dei servizi le soluzioni più effi
cienti sotto il profilo delle modalità di finanzia
mento per la costruzione e/o gestione;

• INCLUSIVA, per l’effetto rete che intende creare
a supporto di un’accessibilità equilibrata sul ter
ritorio regionale e a vantaggio dello sviluppo di
traffici tra la Puglia e lo spazio euromediterraneo.

Alla definizione dello scenario progettuale con
corrono tre componenti:
 interventi materiali, riguardanti infrastrutture,

materiale rotabile e tecnologie;
 servizi, nella cui sfera rientrano le reti dei servizi

di trasporto collettivo, i servizi informativi per la
pianificazione e il monitoraggio del traffico di per
sone e merci;

 politiche mirate a supporto dell’attuazione dello
scenario di piano. 

L’approccio proposto ha preso atto della notevo
lissima contrazione della dotazione finanziaria di
settore e fatto tesoro delle criticità registrate nel
passato ciclo di programmazione dei fondi europei
e nazionali prevedendo, in via prioritaria per il pros

simo quinquennio, il completamento degli inter
venti infrastrutturali in corso di realizzazione. Con
riferimento a questi ultimi, sono stati individuati gli
interventi complementari ritenuti indispensabili ad
assicurare il corretto funzionamento del sistema e
il pieno dispiegamento delle sue potenzialità collo
cando, eventuali ulteriori previsioni, in un quadro di
riferimento programmatico progettuale con l’obiet
tivo di un’attuazione in tempi successivi o in caso di
disponibilità di risorse.

Lo scenario di progetto è stato declinato rispetto
a tre scale territoriali di dettaglio crescente, corri
spondenti ad altrettanti livelli di relazione che inte
ressano il sistema socioeconomico regionale:
 lo spazio euromediterraneo, rispetto al quale il

Piano si pone l’obiettivo generale di valorizzare il
ruolo della regione, di potenziare i collegamenti
con gli elementi della rete TEN.T e di sostenere
l’esigenza della estensione di quest’ultima sia in
ambito nazionale che internazionale sulle rela
zioni di interesse per la Puglia;

 l’area delle regioni meridionali peninsulari con le
quali la Puglia ha storicamente rapporti impor
tanti e condivide l’esigenza di sostenere lo svi
luppo socioeconomico e contrastare la margina
lizzazione delle aree interne;

 il sistema regionale considerato nella sua com
plessità caratterizzata da paesaggi, sistemi econo
mici e sociali, poli funzionali d’eccellenza, che nel
loro insieme determinano esigenze di mobilità di
persone e merci, le più diverse, ma tutte degne di
attenzione, al fine di garantire uno sviluppo armo
nico e sinergico.

Il Piano delinea una politica di realizzazioni infra
strutturali suddivise in base alla maturità proget
tuale e autorizzativa con riferimento all’orizzonte
temporale del 2020, data di conclusione del Pro
gramma Operativo FESR.

L’esperienza maturata nell’ultimo quinquennio,
che ha dimostrato la notevole incertezza della tem
pistica connessa alla progettazione, alla definizione
dell’iter amministrativo relativo a ciascuna opera e
alla realizzazione degli interventi, soprattutto se
particolarmente complessi, ha indotto ad affinare
la classificazione degli stessi al fine di restituire un
quadro organico dello scenario di piano che possa
costituire un valido supporto all’azione di program
mazione e monitoraggio da parte della regione.
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Questo approccio ha dato luogo alla classifica
zione degli interventi in due categorie principali,
come di seguito indicato, riferiti all’orizzonte tem
porale del 2020:
 interventi ritenuti prioritari e che per questo deb

bono essere oggetto di progettazione e reperi
mento di risorse al fine di prevederne la realizza
zione entro il 2020;

 interventi collocati oltre l’orizzonte temporale di
validità del piano medesimo la cui realizzazione
anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelera
zione dell’iter progettuale alla luce di mutate esi
genze e conseguenti priorità di intervento o di
ritardato avvio di altri interventi.

Premesso inoltre che
Con decisione C(2015) 5854 la Commissione

europea ha approvato la proposta di Programma
Operativo FESR 20142020 della Regione Puglia.

Nell’ambito della dotazione complessiva del pro
gramma le somme destinate agli interventi in
materia di trasporti ammontano a € 584.080.627,52,
a valere sui due Assi Prioritari 4 “Energia sostenibile
e qualità della vita” e 7 “Sistemi di trasporto e infra
strutture di rete”.

Con le azioni dell’Asse Prioritario 4, e in partico
lare dell’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della
mobilità sostenibile nelle aree urbane” si mira a
favorire, mediante un approccio integrato, la riqua
lificazione degli spazi urbani attraverso politiche di
promozione di nuove e sostenibili modalità di tra
sporto urbano e sub urbano; puntare su interventi
finalizzati a scoraggiare l’utilizzo del mezzo motoriz
zato in luogo di mezzi di trasporto a basse emissioni;
implementare politiche di riconversione del parco
mezzi del trasporto pubblico verso tecnologie a
basse emissioni.

Destinatari dei finanziamenti saranno: Regione
Puglia, Amministrazioni Pubbliche, PMI.

In linea con il trend nazionale, l’indice di invec
chiamento del parco rotabile dedicato al TPL
pugliese si attesta su livelli elevati. In questo senso
le esternalità negative originate dall’impiego di
questi mezzi, sia pure per le modalità trasporto col
lettivo, vanificano gli sforzi orientati a limitare le
emissioni del comparto dei trasporti.

La Regione Puglia intende avviare un percorso di
progressivo ammodernamento del parco rotabile
che accompagni gli sforzi legati alla promozione del

trasporto collettivo, anche delle merci, in luogo di
quello privato.

Gli interventi mirano al potenziamento delle
flotte, all’allestimento di reti immateriali tecnologi
camente avanzate (ITS) nonché al sostegno di ini
ziative di carsharing e carpooling.

La Regione intende conseguire i seguenti risultati:
a) soddisfacimento della domanda inevasa e ine

spressa di trasporto ferroviario, attualmente pena
lizzata dalla scarsa o inadeguata accessibilità ai nodi
e alle stazioni della rete ferroviaria regionale;

b) potenziamento delle condizioni di accessibilità,
con modalità sostenibili, ai nodi della rete di tra
sporto: stazioni, porti, aeroporti, elisuperfici, ter
minalbus, charginghub e adeguamento dei servizi
di passengercare in tali nodi;

c) riqualificazione  mediante un approccio inte
grato  delle stazioni e delle aree urbane circostanti
puntando su sicurezza, qualità urbana e accessibilità
dedicata principalmente ai servizi di trasporto col
lettivo extraurbano al fine di stimolare la crescita
degli utenti del servizio ferroviario regionale; ade
guamento degli standard qualitativi dei parchi mezzi
dedicati al trasporto pubblico ai migliori standard
energetici ed ambientali disponibili;

d) maggiore diffusione degli strumenti di sistemi
di trasporto intelligenti (ITS) per il controllo del traf
fico, la gestione delle parchi mezzi del tpl e degli
operatori logistici e dell’infomobilità;

e) ottimizzazione del processo di distribuzione
urbana delle merci, crescita del numero dei centri
di smistamento delle merci e di secondo livello (CDU
 centri di distribuzione urbana) e modalità di tra
sporto a bassa emissione di carbonio.

Esempi di attività da realizzare sono:
a) Realizzazione di infrastrutture e nodi di inter

scambio finalizzati all’incremento della mobilità col
lettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle
merci e relativi sistemi di trasporto.

b) Interventi di mobilità sostenibile urbana e
suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi
di trasporto a basso impatto ambientale, il comple
tamento, l’attrezzaggio del sistema e il rinnova
mento delle flotte.

c) Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione
del traffico e per l’integrazione tariffaria.

d) Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’uti
lizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche
attraverso iniziativa di charginghub.
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L’asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infra
strutture di rete” è interamente dedicato alla rea
lizzazione di interventi in materia di trasporto decli
nati secondo le seguenti tipologie:

1 “Interventi di potenziamento dell’offerta ferro
viaria e miglioramento del servizio”

2 “Interventi per rafforzare le connessioni delle
aree interne”

3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto
pubblico regionale ed interregionale”

4 “Interventi per la competitività del sistema por
tuale e interportuale”

L’Azione 7.1 (corrispondente all’Azione 7.1.2
dell’Accordo di partenariato) persegue il risultato di
accrescere l’utilizzo della rete ferroviaria per la
mobilità di persone e merci; i beneficiari degli inve
stimenti sono individuati nei soggetti titolari di con
tratto di servizio di trasporto pubblico locale.

Gli interventi previsti sono prioritariamente
mirati al completamento degli interventi infrastrut
turali già avviati nel periodo di Programmazione
20072013 (ASSE V) e alla promozione dell’utilizzo
di tecnologie intelligenti per il controllo e la regola
zione del traffico, in linea con il Piano Regionale dei
Trasporti, il suo Piano attuativo quinquennale, il
Piano Triennale dei Servizi, il Piano per la Qualità
dell’aria (Dir 2008/50/CE) nella previsione anche di
contribuire alla riduzione delle emissioni climalte
ranti. Oltre a questi si prevede di attrezzare i nodi
della rete ferroviaria regionale con le dotazioni
infrastrutturali necessarie a realizzare lo scambio
modale (gomma>ferro, ferro>bicicletta, etc.).

L’Azione 7.2 (corrispondente all’Azione 7.4.1
dell’Accordo di Partenariato) attiene ad interventi
destinati a “Rafforzare le connessioni dei nodi
secondari e terziari delle aree interne e di quelli
dove sono localizzati significativi distretti di produ
zione agricola e agroindustriale con i principali assi
viari e ferroviari della rete TENT” e vede quali
beneficiari gli ATO (Ambiti Territoriali Omogenei
ove costituiti) e gli Enti Locali singoli e associati

La Puglia identifica come indispensabile la pro
mozione della coesione territoriale finalizzata alla
moltiplicazione dei fattori di successo delle relazioni
 attive, intelligenti e inclusive  tra le comunità. Con
ciò si ritiene necessario rafforzare il sistema dell’ac
cessibilità delle aree interne alle reti sovrastruttu
rate regionali, per la loro integrazione con gli spazi

sociali, commerciali e dei saperi (scuole, università,
spazi culturali, etc.).

Le azioni specifiche mirano a ridurre di un terzo i
tempi di accesso ai nodi urbani principali dalle aree
interne.

Nello specifico i risultati che si intendono otte
nere sono:

a) migliori condizioni di accesso delle popolazioni
residenti nelle aree interne ai servizi più rilevanti
(istruzione, assistenza sanitaria, fruizione dei beni
culturali diffusi, artistici, naturalistici, etc.) disponi
bili nei centri urbani;

b) ripopolamento delle aree interne e ripresa, in
chiave contemporanea  mediante un approccio
integrato  delle attività tradizionali (agricoltura,
allevamento, artigianato, ecc.);

c) migliore accesso e mobilità dei turisti in tutto
il territorio pugliese;

d) un contributo all’infittimento delle relazioni tra
le diverse componenti della comunità pugliese;

e) costruzione di condizioni favorevoli alla gene
razione di adeguati bacini di traffico soddisfacenti e
capaci di supportare l’efficacia della rete regionale
di trasporto;

f) continuità del servizio di trasporto pubblico
migliorando così i livelli di offerta di

Esempi di attività previste riguardano:
1. il miglioramento delle condizioni di accesso pri

vilegiando, ove possibile, l’adduzione alle stazioni
del servizio ferroviario regionale (SFR) come pre
visto dal Piano Regionale dei Trasporti. A partire,
dunque, da un’analisi di congruenza con gli assetti
delle viabilità locali gli interventi mireranno alla
messa in sicurezza degli assi viari interessati in ter
mini di accrescimento dei livelli di affidabilità e di
sicurezza per tutti gli utenti: pedoni, ciclisti e utenti
motorizzati. Saranno privilegiati, in ragione della
scarsa densità abitativa, i sistemi innovativi di tra
sporto collettivo (taxi collettivo, mini bus a chia
mata, etc.). Oltre alle stazioni ferroviarie principali,
tali opportunità di investimento dovranno favorire
la continuità fisicofunzionale degli itinerari di
accesso agli altri poli di interesse regionale, aero
porti e porti, anche attraverso la realizzazione di
parcheggi di interscambio presso le fermate del tra
sporto pubblico su gomma e/o sul ferro, strategiche
per l’accesso ai grandi attrattori urbani, culturali,
turistici e naturalistici. Sono previsti interventi sulle
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sezioni stradali, sui “punti neri” della rete stradale
e sulla segnaletica intelligente capace di governare
i livelli di priorità dei flussi di traffico e migliorare la
sicurezza stradale. La strategia di puntare sul com
pletamento funzionale di corridoi multimodali in
ambito intercomunale e interprovinciale aderisce
pienamente alle politiche comunitarie di sviluppo
urbano e metropolitano orientate al contenimento
del consumo di suolo specifico per i mezzi di tra
sporto privati e alla limitazione delle emissioni deri
vate dal settore dei trasporti;

2. il rafforzamento delle direttrici di penetrazione
dalle aree interne ai principali poli attrattori urbani
e non, per migliorarne la capacità, anche con la rea
lizzazione di bus lane dedicate a sistemi di trasporto
con capacità e frequenza adeguata a favorire lo
squilibrio modale verso il trasporto collettivo. La
riqualificazione degli assi viari, con il ridisegno delle
sezioni stradali e/o delle intersezioni, sarà finaliz
zato non solo a rendere più agevole e sicuro il traf
fico motorizzato verso i nodi intermodali, ma anche
ad elevare la qualità degli spazi pubblici dedicati alla
mobilità con accurate integrazioni ambientali;

3. Il potenziamento di adeguati livelli di mobilità,
anche sostenibile, nelle aree interne in relazione
alle caratteristiche morfologiche del territorio e alla
dotazione di attrezzature esistenti da riqualificare.
Gli itinerari di connessione tra gli insediamenti dif
fusi delle aree interne saranno sviluppate principal
mente investendo in corridoi multimodali, opportu
namente identificati, riqualificando le direttrici esi
stenti dotandole dei requisiti essenziali perché si
inneschi la positiva conversione verso luoghi a desti
nazione specifica.

L’azione 7.3 (corrispondente all’Azione 7.3.1
dell’Accordo di Partenariato) che vede quali soggetti
beneficiari i Soggetti titolari di contratto di servizio
di trasporto pubblico locale e gli Enti Locali si pro
pone di raggiungere:

1. la riduzione della congestione e delle emissioni
acustiche e di CO2 sia nei centri urbani sia lungo la
rete stradale in tutto il territorio regionale;

2. il miglioramento della qualità del materiale
rotabile destinato al trasporto pubblico locale;

3. la riqualificazione degli spazi urbani dedicati
alla mobilità e al trasporto pubblico con restyling
delle fermate e dei terminal bus secondo un
approccio integrato trasporti  territori.

Esempi di attività da realizzare riguardano il
potenziamento dei servizi di trasporto pubblico
regionale e interregionale su tratte dotate di
domanda potenziale significativa, anche attraverso
il sostegno al rinnovo del materiale rotabile, al rin
novo dell’armamento, al potenziamento ed efficien
tamento della rete nonché dei suoi nodi di inter
scambio, allo sviluppo dell’interoperabilità e alla
promozione dell’integrazione tariffaria.

In particolare, verranno attuati interventi infra
strutturali di potenziamento della rete regionale a
integrazione degli interventi effettuati con il ciclo di
programmazione 20072013 con particolare atten
zione all’ammodernamento e all’efficientamento di
linee esistenti.

Unitamente a ciò, si procederà a qualificare fun
zionalmente i nodi di interscambio sul territorio
regionale per garantire un rapido ed efficace tra
sbordo tra le linee regionali e le linee nazionali, e
per elevare le prestazioni qualitative e funzionali,
con particolare attenzione alla qualificazione dei
nodi intermodali (città, aeroporti, porti e piatta
forme logistiche) della rete, al fine di renderli effet
tivamente inseriti nel network europeo. A questo
proposito si orienteranno gli sforzi sull’implemen
tazione della capacità del “sistema nodo” di divenire
un “portale” efficace e attrattivo per la domanda di
trasporto. Operativamente, si investirà anche sulla
relazione tra “nodo” di accesso all’infrastruttura fer
roviaria e le sue relazioni con il bacino di domanda
sotteso al fine di promuovere iniziative di investi
mento locale anche come strumento moltiplicatore
della domanda di trasporto. Tali interventi, inoltre,
rappresentano il complemento della efficace rior
ganizzazione dei servizi di trasporto che è in corso
con il redigendo Piano Triennale dei Servizi (PTS). Si
promuoverà, inoltre una migliore integrazione delle
reti modali con gli aeroporti, i porti e le stazioni fer
roviarie, gli autobus e le ferrovie, che dovranno
essere ripensate come “piattaforme di connessione
multimodale per i passeggeri”.

Sono inoltre previsti interventi specifici per il
potenziamento del materiale rotabile al fine di uti
lizzare in pieno le potenzialità della rete a seguito
degli interventi infrastrutturali in corso o ultimati, e
per conseguire gli obiettivi di razionalizzazione in
corso di definizione con la “pianificazione triennale
dei servizi di trasporto” (PTS). A questo proposito le
innovazioni tecnologiche a servizio del comfort e
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della qualità del viaggio fungono da volàno per il
sostegno al vettore ferroviario, specie sulle relazioni
più “cariche” della rete. Gli interventi previsti sono
specificatamente mirati a migliorare l’affidabilità di
questa soluzione di trasporto: qualità e comfort del
materiale rotabile, sostegno alla flessibilità dei titoli
di viaggio inter operatore, potenziamento della
capacità della rete.

Azioni specifiche sono orientate al completa
mento degli investimenti in sicurezza e interopera
bilità per l’unificazione della rete ferroviaria regio
nale e lo sviluppo delle interconnessioni con quella
di rango nazionale. In particolare, gli investimenti
tecnologici in infrastrutture immateriali dedicate
alla sicurezza, all’automazione della circolazione dei
convogli nonché all’eliminazione dei passaggi a
livello, permettono di migliorare i meccanismi di
allocazione della capacità ferroviaria con un’auspi
cabile recupero di tracce orarie potenzialmente
appetibili, proprio sulle relazioni ad alta frequenta
zione. Le operazioni di interconnessione della rete,
accompagnate dalla condivisione del modello di
implementazione dei sistemi di sicurezza della cir
colazione già sperimentato, garantirà l’interopera
bilità che risulta essere il primo tassello necessario
a disegnare la rete unica regionale e promuovere
interventi specifici per rendere efficaci le catene
multimodali, passeggeri e merci, anche attraverso
l’utilizzo dei migliori standard di servizio circa le
informazioni e la telegestione del traffico

L’Azione 7.4 (corrispondente all’Azione 7.2.2
dell’Accordo di Partenariato) attiene ad interventi
destinati ad Aumentare la competitività del
sistema portuale e interportuale e vedrà destina
tari dei finanziamenti Autorità portuali, Regione
Puglia, Enti locali, Interporto, Consorzi ASI e SISRI.

I risultati attesi possono essere così rassunti:
1. innalzamento delle capacità operative dei porti

pugliesi di rilievo regionale che dimostrano signifi
cative potenzialità di crescita nei settori commer
ciali, della pesca, della diportistica, del rimessaggio
e della manutenzione delle imbarcazioni, anche
attraverso l’efficientamento energetico dei servizi
portuali e retro portuali, garantendo servizi più effi
cienti di supporto al traffico passeggeri e merci;

2. potenziamento della dotazione infrastrutturale
della portualità regionale, favorendo soluzioni
esemplari dal punto di vista dell’integrazione
ambientale e del rispetto dei siti storici, in coerenza

con gli indirizzi del piano paesaggistico territoriale
regionale (PPTR);

3. crescita dell’attrattività dei porti pugliesi,
anche attraverso la riqualificazione delle aree retro
portuali promuovendo l’accessibilità dei porti attra
verso forme di mobilità sostenibile.

Esempi di attività da realizzare prevedono il
potenziamento e la rifunzionalizzazione delle dota
zioni infrastrutturali portuali (con esclusivo riferi
mento ai porti minori), retroportuali e interportuali.
A tale proposito si rende necessario oltre all’even
tuale completamento delle opere avviate con il ciclo
di programmazione 20072013 che riguardano l’am
pliamento dell’Interporto regionale della Puglia,
anche le attività di dragaggio dei fondali e costru
zione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare
le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei
porti, nonché ad accrescere la capacità dell’intero
sistema portuale, a potenziare le infrastrutture di
accesso ai porti, inclusi gli interventi a garanzia della
connessione ai principali poli cittadini e ai parcheggi
di scambio, soprattutto attraverso infrastruttura
zioni dedicate alla mobilità sostenibile, in partico
lare ciclopedonale.

A completamento di ciò saranno favoriti gli inter
venti di ammodernamento e rifunzionalizzazione
nel rispetto dei siti storici e dell’integrazione
ambientale, di recupero della completa fruibilità
delle banchine di ormeggio esistenti e interventi di
riqualificazione delle dotazioni di servizi e attrezza
ture a supporto della fruibilità dei porti anche attra
verso il recupero delle aree degradate retroportuali
quale luogo di qualità urbana, sviluppo, aggrega
zione e incontro.

Nelle azioni descritte dovranno essere contem
plati i progetti che abbiano un livello di maturità tec
nico/autorizzativa tale da essere compatibile con
l’orizzonte temporale di chiusura del programma e
di importo tale da consentire la realizzazione del
maggior numero possibile di interventi; al netto del
completamento dei Grandi progetti iniziati nel ciclo
di programmazione comunitaria 20072013 che
saranno qualificati come tali anche nel presente
ciclo di Programmazione, avendo importo superiore
a 75 milioni di €.

Considerato che:
Le procedure di selezione delle operazioni da

ammettere a finanziamento sul Programma Opera
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tivo devono essere preferibilmente improntate
all’evidenza pubblica e al rispetto della concorrenza;
pertanto le selezioni delle operazioni devono avve
nire preferibilmente seguendo procedure negoziate
o avvisi pubblici;

I soli soggetti beneficiari dei finanziamenti per la
realizzazione dei progetti di tipo infrastrutturale,
tecnologico e sul materiale rotabile sui rami ferro
viari della rete regionale possono essere individuati
nei concessionari dell’esercizio del TPL sulle ferrovie
locali in quanto tali soggetti, nella legislazione
vigente, sono titolari del contratto di

servizio di trasporto pubblico sottoscritto con
Regione ai sensi del decreto 422/97 e ss. mm. ii. Per
tale motivo tali soggetti beneficiari si individuano
nelle quattro società ferroviarie che nella regione
sono:
 Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici s.r.l.;
 Ferrotramviaria s.p.a.;
 Ferrovie del Gargano s.r.l.;
 Ferrovie Appulo Lucane s.r.l.

Considerato inoltre che:

Il Piano Attuativo del Piano regionale dei trasporti
prevede una serie di opere prioritarie, caratterizzate
da avanzamento tecnico/procedurale compatibile
con l’orizzonte temporale del 2020 ed un ulteriore
elenco di opere, parimenti prioritarie, che fa riferi
mento ad ipotesi di conclusione oltre tale data.

In tale secondo elenco, risultano qualificanti gli
interventi di seguito indicati:
 Realizzazione della antenna autostradale, che

allontanandosi a sud di Bari dalla A14 si ricollega
alla SS16 all’altezza della circonvallazione di
Mola, costituendo di fatto una più ampia tangen
ziale e riducendo così la componente di traffico di
attraversamento sulla attuale tangenziale di Bari.
Tale opera avrebbe il duplice scopo di destinare
la viabilità extraurbana principale attuale a ser
vizio della domanda di carattere “metropolitano”
di corto e medio raggio, consentendo altresì il
declassamento e la messa in sicurezza dei tratti
non adeguabili, e di garantire elevati livelli di ser
vizio nei collegamenti tra la viabilità autostradale
e quella extraurbana di collegamento con Taranto
da un lato, e con Brindisi e Lecce dall’altro;

 Tronchi della SS 16 coincidenti con la tangenziale
di San Severo e con il tratto FoggiSan Severo
Gli interventi di adeguamento della sezione stra
dale al tipo C1 con la realizzazione di viabilità com
planare e rotatorie in corrispondenza delle inter
sezioni principali. sono finalizzati a mettere in
sicurezza i tratti indicati dellaSS16 Bis caratteriz
zati da un alto tasso di incidentalità, caratterizzata
da un elevato numero di intersezioni a raso disci
plinate da stop e dare la precedenza con la viabi
lità provinciale e comunale di collegamento tra i
comuni del SubAppennino e San Severo.
Si tratta di soluzioni atte a garantire adeguati
livelli di sicurezza alle intersezioni e ad evitare di
creare un itinerario eccessivamente veloce e
quindi competitivo per spostamenti di lunga per
correnza, soprattutto di mezzi pesanti, rispetto
alla viabilità autostradale adiacente.

 Realizzazione, per stralci, dell’itinerario Brada
nicosalentino
Le iniziative proposte si sviluppano su 3 tratte
dell’itinerario:
 Tangenziale Nord di Taranto  Realizzazione

con sezione tipo B
L’intervento, consistente nella realizzazione di
du e lotti di superstrada a 4 corsie adiacenti ad
un tratto centrale già realizzato, consentirà il
completamento della tangenziale Nord, attual
mente solo in parte realizzata.
Scopo dell’infrastruttura sarà garantire l’aggira
mento del centro di Taranto sia da parte del
traffico merci (proveniente fondamentalmente
dal porto) sia dal traffico privato.

 SS7ter. Completamento funzionale del II
stralcio (Sava Manduria) con sezione tipo B

 SS 7 ter  Completamento funzionale della
variante di S. Pancrazio Salentino con sezione
tipo B
Gli interventi che consistono nell’adeguamento
al tipo B del tratto della SS7 Ter di collegamento
fra Sava e Manduria e nel completamento della
circomvallazione di San Pancrazio, mirano a
garantire la piena fruibilità al territorio tarantino
sia in rapporto ai paesaggi attraversati, sia alle
relazioni territoriali e funzionali con gli altri cor
ridoi infrastrutturali presenti nell’area.

 Realizzazione per stralci della TarantoTalsano
Avetrana
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Le iniziative si sviluppano su tre tratte dell’intine
rario:
 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana 

Realizzazione Lotto 1 tratta TalsanoMarina di
Pulsano con sezione tipo C

 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana 
Realizzazione Lotto 2 tratta Marina di Pulsano
rotatoria per Manduria con sezione tipo C

 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana 
Realizzazione Lotto 3 tratta da rotatoria per
Manduria a svincolo con SP359 Avetrana
Nardò con sezione tipo C
Stralci funzionali dell’intinerario TarantoTal
sanoAvetrana, gli interventi prevedono la rea
lizzazione di tratti stradali di tipologia C
L’itinerario risponde a varie esigenze: 1) riqua
lificare e metter in sicurezza l’attuale litoranea
che diventerà strada panoramica con pista cicla
bile e pedonale; 2) trasferire sulla viabilità
interna l’intenso traffico costiero; 3) assicurare
un collegamento funzionale del basso Salento
all’area tarantina.

 SS172  Adeguamento del tronco Casamassima
Putignano  tratta Casamassimainnesto circon
vallazione di Turi con sezione tipo C
Parte di un più ampio itinerario che permetterà di
realizzare una direttrice longitudinale interna a
servizio del territorio sud barese e della Valle
d’Itria.

 Variante di Martina Franca e i lavori di Sistema
zione e ammodernamento per la messa in sicu
rezza della SP n° 58 Martina Franca  Alberobello
Strettamente connessi alla realizzazione della IV
Corsia Orimini gli interventi consentiranno da una
lato un miglioramento delle condizioni di sicu
rezza della SS 172 e delle strade ad essa collegate
e dall’altra di poter consentire la piena fruibilità
di un territorio che diventa sempre più meta
ambita di turismo.
Il primo intervento (sia di ammodernamento e
messa in sicurezza che di nuova carreggiata) mira
a realizzare l’aggiramento del centro abitato di
Martina Franca, creando un percorso in continuità
fra la SS 172 da Locorotondo, l’area industriale di
Martina Franca e la SS 172 verso Taranto, per la
quale è già coperta da finanziamento la realizza
zione della IV corsia Orimini, costituendo l’unica
ed efficiente alternativa all’attraversamento
attuale del centro urbano di Martina Franca.

La seconda realizzazione (messa in sicurezza della
tratto della SP 58 che connette Locorotondo alla
SS 172 nel tratto fra Martina Franca e Locoro
tondo) garantirà la messa in sicurezza del tratto
indicato, troppo spesso teatro di incidenti stradali.

 Collegamento della SS7 all’Aeroporto Grottaglie
L’intervento che punta alla razionalizzazione e
messa in sicurezza del traffico che dalla SS 7 (svin
coli Monteiasi e Grottaglie) è convogliato per lo
scalo aeroportuale è parte di un più ampio inter
vento di riqualificazione che mira a mettere a
sistema lo scalo cargo di Grottaglie con le strut
ture logistiche tarantine (Piattaforma logistica,
hub portuale).

 Completamento della SR6 da Canosa a Spinaz
zola
L’Alta Murgia barese attende da anni il completa
mento della SR6 da Canosa a Spinazzola; la strada,
già in parte realizzata potrà risultare pienamente
fruibile solo con il completamento indicato, in cor
rispondenza della zona Minervino scalo, in modo
da migliorare in maniera significativa il collega
mento di Spinazzola alla dorsale costiera.

 Metropolitana di Superficie Martina  Lecce 
Gagliano, primo stralcio di una più ampia realiz
zazione, consiste nell’elettrificazione della linea
MartinaLecceGagliano del Capo, che attraversa
paesaggi ad alta valenza ambientale e la conte
stuale eliminazione di passaggi a livello, al fine di
rendere la linea più veloce ed eliminare i perdi
tempo rappresentati dalle interferenze della rete
ferroviaria con quella stradale.
La previsione dell’opera è stata inserita nel DL
133/2014 individuandone la copertura con
somme rivenienti da interventi che verranno defi
nanziati.
L’opera, attraverso riduzione dei tempi di percor
renza, riuscirà a garantire piena fruibilità al terri
torio leccese sia in rapporto ai paesaggi attraver
sati, sia alle relazioni territoriali e funzionali con
gli altri corridoi infrastrutturali presenti nell’area
ottenendo positivi risvolti sia dal punto di vista
turistico ma anche in merito alla riconversione su
ferrovia di numerose linee automobilistiche occu
pano tale relazione.

Ritenuto pertanto opportuno
Procedere nel caso degli interventi a valere sul

l’Azione 7.3 a procedura negoziale per la selezione
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degli interventi utilizzando il quadro programmatorio fornito dal Piano Attuativo del PRT 20152019;

Si propone
Di fornire indicazioni per l’ammissione a finanziamento con le risorse a valere sull’Azione 7.3 dei seguenti

interventi, rientranti nella logica di completamenti funzionali del sistema ferroviario regionale:

limitando ai completamenti degli interventi iniziati nel ciclo di programmazione comunitaria 20072013, la
presenza nell’Asse di Grandi Progetti.

Di dare atto che gli interventi indicati non risultano esaustivi della strategia regionale in materia di infra
strutture di trasporto e che ulteriori interventi rientranti nella categoria di opere avente carattere di priorità
individuato dal Piano Attuativo del PRT 20152019, potranno, con separati atti, essere ammessi a finanzia
mento.

Di dare atto che gli interventi di completamento dei GP “Adeguamento area metropolitana Nord barese”
e “Ampliamento Interporto regionale della Puglia”, avviati nella programmazione 20072013, potranno essere
completati nel presente ciclo di programmazione a valere sulle risorse delle Azioni 7.1 e 7.4, salve ulteriori
determinazioni conseguenti alla definizione di processi in atto relativi alla partecipazione di soggetti privati.

Di dare atto che per le restanti operazioni a valere sulle Azioni 7.2, 7.4 e 4.4 si procederà con appositi avvisi
a cura del Servizio;
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Di dare atto in particolare che per gli interventi
di realizzazione di piste ciclabili, a valere sull’azione
4.4, nei redigendi avvisi saranno previsti criteri di
priorità per gli interventi già oggetto di finanzia
mento comunitario e in seguito definanziati a con
dizione che le stesse opere siano dotate di progetti
cantierabili;

Di dare inoltre atto che gli interventi contenuti
nel Piano Attuativo e aventi orizzonte temporale
oltre il 2020 indicati nel primo punto del “Conside
rato inoltre che” sono da considerare parimenti
prioritari e che per essi si procederà a distinte
ammissioni a finanziamento alla luce delle risorse
finanziarie che dovessero rendersi disponibili su altri
strumenti di finanziamento;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto
di programmazione, nonché sub 1), in quanto pre
vede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture mobilità e LL.PP.;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti Responsabili;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’ Assessore pro
ponente, che qui si intende integralmente riportata;

b) fornire indicazioni per l’ammissione a finanzia
mento con le risorse a valere sull’Azioni 7.3 dei
seguenti interventi, rientranti nella logica di com
pletamenti funzionali del sistema ferroviario regio
nale:
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c) Di autorizzare il Dirigente del Servizio Pianifi
cazione e Programmazione delle Infrastrutture per
la mobilità a procedere con appositi atti alle singole
ammissioni a finanziamento, a seguito di istruttoria
tecnica.

d) Di dare atto che gli interventi indicati non risul
tano esaustivi della strategia regionale in materia di
infrastrutture di trasporto e che ulteriori interventi
rientranti nella categoria di opere avente carattere
di priorità individuato dal Piano Attuativo del PRT
20152019, potranno, con separati atti, essere
ammessi a finanziamento.

e) Di dare atto che gli interventi di completa
mento dei GP “Adeguamento area metropolitana
Nord barese” e “Ampliamento Interporto regionale
della Puglia”, avviati nella programmazione 2007
2013, potranno essere completati nel presente ciclo
di programmazione a valere sulle risorse delle
Azioni 7.1 e 7.4, salve ulteriori determinazioni con
seguenti alla definizione di processi in atto relativi
alla partecipazione di soggetti privati.

f) Di dare atto che per le restanti operazioni a
valere sulle Azioni 7.2, 7.4 e 4.4 si procederà con
appositi avvisi a cura del Servizio;

g) Di dare atto in particolare che per gli interventi
di realizzazione di piste ciclabili, a valere sull’azione
4.4, nei redigendi avvisi saranno previsti criteri di
priorità per gli interventi già oggetto di finanzia
mento comunitario e in seguito definanziati a con
dizione che le stesse opere siano dotate di progetti
cantierabili;

h) Di dare inoltre atto che gli interventi contenuti

nel Piano Attuativo e aventi orizzonte temporale
oltre il 2020 indicati in premessa e che qui sinteti
camente si riportano:
 Realizzazione della antenna autostradale, che

allontanandosi a sud di Bari dalla A14 si ricollega
alla SS16 all’altezza della circonvallazione di Mola;

 Tronchi della SS 16 coincidenti con la tangenziale
di San Severo e con il tratto FoggiSan Severo;

 Tangenziale Nord di Taranto  Realizzazione con
sezione tipo B; SS7ter. Completamento funzionale
del II stralcio (SavaManduria) con sezione tipo B;

 SS 7 ter  Completamento funzionale della
variante di S. Pancrazio Salentino con sezione tipo
B;

 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana  Rea
lizzazione Lotto 1 tratta TalsanoMarina di Pul
sano con sezione tipo C;

 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana  Rea
lizzazione Lotto 2 tratta Marina di Pulsanorota
toria per Manduria con sezione tipo C;

 Strada litoranea interna TalsanoAvetrana  Rea
lizzazione Lotto 3 tratta da rotatoria per Manduria
a svincolo con SP359 Avetrana Nardò con sezione
tipo C;

 SS172  Adeguamento del tronco Casamassima
Putignano  tratta Casamassimainnesto circonval
lazione di Turi con sezione tipo C;

 Variante di Martina Franca;
 Sistemazione e ammodernamento per la messa in

sicurezza della SP n° 58 Martina Franca  Albero
bello;

 Collegamento della SS7 all’Aeroporto Grottaglie; 
 Completamento della SR6 da Canosa a Spinazzola; 
 Metropolitana di Superficie Martina  Lecce 

Gagliano
sono da considerare parimenti prioritari e che per
essi si procederà a distinte ammissioni a finanzia
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mento alla luce delle risorse finanziarie che doves
sero rendersi disponibili su altri strumenti di finan
ziamento;

i) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e suc
cessive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1644

Legge 22 dicembre 2014, n. 190, art. 1 cc. 223  227.
Rinnovo dei parchi automobilistici destinati al tra
sporto pubblico locale.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple
tata dall’Ufficio Servizi di Trasporto e confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale, riferisce
quanto segue.

La Legge n. 296 del 27 Dicembre 2006, all’articolo
1 comma 1031, istituiva, al fine di realizzare una
migliore correlazione tra lo sviluppo economico, l’as
setto territoriale e l’organizzazione dei trasporti e
favorire il riequilibrio modale degli spostamenti quo
tidiani in favore del trasporto pubblico locale attra
verso il miglioramento dei servizi offerti, presso il
Ministero dei Trasporti, un fondo per gli investi
menti destinato a contributi nella misura massima
del 75 per cento:

a) per l’acquisto di veicoli ferroviari da destinare
ai servizi di competenza regionale di cui agli articoli
8 e 9 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n.
422, e successive modificazioni;

b) per l’acquisto di veicoli destinati a servizi su
linee metropolitane, tranviarie e filoviarie, nonché
per l’acquisto di unità navali destinate al trasporto
pubblico locale effettuato per via marittima, lagu
nare, lacuale e fluviale e la prosecuzione degli inter
venti di cui al comma 4 dell’articolo 8 del D.L 1
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,

dalla Legge 29 novembre 2007, n. 222, per gli anni
2013, 2014, 2015 e 2016;

c) per l’acquisto di autobus a minor impatto
ambientale o ad alimentazione non convenzionale;

cbis) per l’acquisto di elicotteri e di idrovolanti
destinati ad un servizio minimo di trasporto pubblico
locale per garantire collegamenti con isole minori
con le quali esiste un fenomeno di pendolarismo.

Per tale fondo lo stesso comma autorizzava la
spesa per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 di
100 milioni di euro riservando all’acquisto dei veicoli
di cui alle lettere a) e b) almeno il 50 per cento della
dotazione del fondo.

La Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, all’articolo
1 comma 83, ha previsto quanto segue:

“al fine di favorire il rinnovo dei parchi automo
bilistici e ferroviari destinati ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregionale, nonche’
della flotta destinata ai servizi di trasporto pubblico
locale lagunare, la dotazione del fondo istituito
dall’articolo 1, comma 1031, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e’ incrementata di 300
milioni di euro per l’anno 2014 e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, da desti
nare all’acquisto di materiale rotabile su gomma e
di materiale rotabile ferroviario, nonche’ di vapo
retti e ferryboat. Al relativo riparto tra le regioni si
provvede entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
del triennio con le procedure di cui all’articolo 1,
comma 1032, della legge n. 296 del 2006, sulla base
del maggiore carico medio per servizio effettuato,
registrato nell’anno precedente. I relativi pagamenti
sono esclusi dal patto di stabilità interno, nel limite
del 45 per cento dell’assegnazione di ciascuna
regione per l’anno 2014 e integralmente per gli anni
2015 e 2016.”

La Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di
stabilità 2015):
 all’art. 1 c. 223, ha previsto che le risorse di cui

all’articolo 1, comma 83, della Legge 27 dicembre
2013, n. 147 sono destinate all’acquisto di mate
riale rotabile su gomma, definendo altresì, ai
commi 224, 226 e 227, le relative modalità;

 all’art. 1 comma 224, ha previsto che, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i
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rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto
nome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi da 223 a 227 e
la ripartizione delle risorse su base regionale
secondo i seguenti criteri:
a) migliore rapporto tra posto/km prodotti e
passeggeri trasportati;
b) condizioni di vetustà nonché classe di inquina

mento degli attuali parchi veicolari;
c) entità del cofinanziamento regionale e locale;
d) posti /km prodotti.

 all’art. 1 comma 225, ha, in conseguenza di
quanto disposto al comma 224, soppresso il
secondo periodo del comma 83 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

 alla tabella E ha previsto le iscrizioni in bilancio
della seguenti somme:________________________

2015 2016 2017 2018 e succ.________________________
625.000.000 € 125.000.000 € 50.000.000 € 100.000.000 €________________________

Con nota prot. 7033 del 31 dicembre 2014, la
Direzione Generale per i sistemi di trasporto del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine
di procedere con l’emanazione del D.I. di cui all’art.
1 c. 224 della L. 190/2014, ha richiesto alla Regioni
dati relativi ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale.

Con nota prot. AOO_283 del 29 gennaio 2015 le
strutture regionali hanno riscontrato la richiesta for
mulata dalla competente direzione ministeriale.

Nella seduta del 26 febbraio 2015 della Confe
renza Stato  Regioni, è stata sancita l’intesa volta a
definire le modalità del concorso delle Regioni a sta
tuto ordinario agli obiettivi di finanza pubblica per
l’anno 2015 prevedendo un ammontare di risorse
pari a 364,87 milioni di Euro per l’anno 2015 da recu
perare su indicazione delle Regioni e destinando una
quota specifica aggiuntiva di 20 milioni di Euro per
la Regione Puglia e una aggiuntiva di 20 milioni di
Euro complessivi per le altre Regioni del Sud.

La Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome ha chiesto, con nota del 27 febbraio
2015, che le riduzioni residue di 364,87 milioni di
Euro fossero effettuate a valere sui trasferimenti di
cui all’art. 1 c. 83 della Legge n. 147/2013, pertanto
l’ammontare complessivo delle risorse, per l’anno
2015, risulta pari a Euro 260.134.000,00.

A partire dal 18 marzo 2015, si sono tenute riu
nioni del la Commissione infrastrutture mobilità e
governo del territorio presso la Conferenza delle
Regione nell’ambito delle quali si è proceduto
all’esame della bozza del D.I. di cui all’art. 1 c. 224
della L. 190/2014. In particolare, sono stati indivi
duati gli indicatori corrispondenti ai criteri indivi
duati dal comma 224 dell’art. 1 della L. 190/2014,
sono stati individuati i relativi pesi, definendo con
seguentemente l’attribuzione delle percentuali del
riparto tra le Regioni del Fondo per gli investimenti
per il quinquennio 20152019 e sono state svolte
delle simulazioni di riparto delle risorse finanziarie
stanziate dalla Legge di stabilità 2015.

Lo schema di decreto, come diffuso dalla Confe
renza permanente il 7 maggio 2015, prevede l’ap
provazione di piani di investimento in materiale
rotabile su gomma da destinare ai servizi di tra
sporto pubblico locale regionale e interregionale
predisposti dalla Regione per il quinquennio 2015
2019.

Nel corso della riunione della Conferenza Unifi
cata del 7 luglio 2015, le Regioni si sono impegnate
a trasmettere entro il 15 Settembre 2015 i propri
piani di investimento e a comunicare l’entità di cofi
nanziamento.

La Commissione Affari finanziari ha proposto, il
15 luglio 2015, la diminuzione delle quote aggiun
tive destinate alla Regione Puglia e alle altre Regioni
del Sud a 15 milioni di Euro ciascuna.

Con note prot. AOO_SP13/956957958959 del
27/08/2015 sono state convocate in data 2, 3 e 4
settembre 2015 le sigle sindacali del settore tra
sporti, le società che gestiscono servizi di trasporto
regionale e le associazioni ASSTRA e ANAV. Nel
corso di tali incontri si è affrontata la tematica del
rinnovo del materiale rotabile e del riparto del rela
tivo Fondo.

La Conferenza delle Regioni nella seduta del 30
luglio 2015 ha condiviso la metodologia proposta
dalla Commissione infrastrutture, mobilità e
governo del territorio ai fini della ripartizione delle
risorse su base regionale.

Stante quanto sopra premesso e tenuto conto: 
 del lavoro ad oggi svolto dal Coordinamento tec

nico Interregionale della Commissione Infrastrut
ture, Mobilità e Governo del Territorio della Con
ferenza delle Regioni e PA,
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 dell’ammontare delle risorse da destinare all’ac
quisto di materiale rotabile su gomma, ai sensi
dell’art. 1 c. 83 della L. 147/2013 come rifinan
ziato dalla tabella E annessa alla Legge 190/2014,

 di quanto sancito nella Conferenza delle Regioni
e Province autonome con riferimento alla moda
lità del concorso delle Regioni a statuto ordinario
agli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2015,

si propone alla Giunta di:
 definire, allo stato, nella misura del 50% del costo

complessivo delle forniture, al netto dell’IVA, il
presunto contributo medio da porre a carico dei
soggetti gestori di servizi di trasporto pubblico
locale per l’accesso al programma degli investi
menti, da modulare, in fase di stesura del pro
gramma degli investimenti anche tenendo conto
delle attuali esigenze di bilancio degli Enti Locali;

 approvare il piano degli acquisti su base quin
quennale riportato nella tabella seguente:________________________
Anno Autobus Autobus Autobus 

urbani interurbani (urbani e 
interurbani)________________________

2015 64 193 257________________________
2016 16 49 65________________________
2017 7 19 26________________________
2018 7 19 26________________________
2019 6 20 26________________________
Totale 100 300 400________________________

Tale piano, rimodulabile sia in base alla reale
entità del trasferimento, sia in base alle eventuali
modifiche che si rendessero necessarie nel corso del
quinquennio di validità, consentirà di:
 sostituire tutti gli autobus Euro 0 destinati ai ser

vizi di trasporto pubblico regionale e locale con
autobus Euro 6;

 sostituire più del 70% degli autobus Euro 1 desti
nati ai servizi di trasporto pubblico regionale e
locale con autobus Euro 6;

 portare l’anzianità media del parco rotabile su
gomma da circa 13,5 anni a circa 10 anni.
dare atto che con successivo provvedimento sarà

approvata la programmazione degli investimenti
nelle forme previste dalla L.R. 18/2002 e smi

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedi mento dai Dirigenti dell’Ufficio Servizi di
trasporto, del Servizio Progra m m azione e gestione
del Trasporto Pubblico Locale e del Servizio Pianifi
cazione e progra m m azione delle infrastrutture per
la mobilità, che ne attestano la confor mità alla legi
slazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

preso atto di quanto riportato in narrativa e per
le motivazioni ivi espresse, che qui si intendono con
divise e integralmente riportate, di:
 definire, allo stato, nella misura del 50% del costo

complessivo delle forniture, al netto dell’IVA, il
presunto contributo medio da porre a carico dei
soggetti gestori di servizi di trasporto pubblico
locale per l’accesso al programma degli investi
menti, da modulare, in fase di stesura del pro
gramma degli investimenti anche tenendo conto
delle attuali esigenze di bilancio degli Enti Locali;

 approvare il piano degli acquisti su base quin
quennale riportato nella tabella seguente:________________________
Anno Autobus Autobus Autobus 

urbani interurbani (urbani e 
interurbani)________________________

2015 64 193 257________________________
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2016 16 49 65________________________
2017 7 19 26________________________
2018 7 19 26________________________
2019 6 20 26________________________
Totale 100 300 400________________________

Tale piano, rimodulabile sia in base alla reale
entità del trasferimento, sia in base alle eventuali
modifiche che si rendesseronecessarie nel corso del
quinquennio di validità, consentirà di:
 sostituire tutti gli autobus Euro 0 destinati ai ser

vizi di trasporto pubblico regionale e locale con
autobus Euro 6;

 sostituire più del 70% degli autobus Euro 1 desti
nati ai servizi di trasporto pubblico regionale e
locale con autobus Euro 6;

 portare l’anzianità media del parco rotabile su
gomma da circa 13,5 anni a circa 10 anni.

dare atto che con successivo provvedimento sarà
approvata la programmazione degli investimenti
nelle forme previste dalla L.R. 18/2002 e smi

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 set
tembre 2015, n. 1646

Agevolazioni tariffarie ex art. 30 L.R. 18/2002.
Variazione compensativa al Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015  U.P.B. 3.5.2.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base del
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Servizi di Trasporto
e confermata dal Dirigente del Servizio Programma
zione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, rife
risce quanto segue.

L’art. 30 della LR 18/2002 e smi ha previsto in
capo alla Regione e agli Enti Locali la facoltà di
disporre agevolazioni o gratuità tariffarie in favore
di determinate categorie di utenti a condizione che
i relativi atti dispositivi provvedano contestual
mente a coprire i minori ricavi del traffico derivanti
alle imprese di trasporto dalle predette agevola
zioni. Il sistema di cui all’art. 30 della LR 18/2002
(gratuità) è attualmente disciplinato dai seguenti
atti deliberativi:
 DGR 992 del 1 luglio 2003 “L.R. n. 18/2002  arti

colo 30: gratuità tariffarie in favore di determinate
categorie di utenti dei servizi di TPRL. Direttive alle
imprese gestrici. Revoca della DGR 134/2000”;

 DGR 1271 del 27/05/2015 “Adeguamento base
tariffaria ex art. 26 LR 18/2002. Agevolazioni tarif
farie ex art. 30 LR 18/2002. Variazioni al Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015
U.P.B. 3.5.2 e 3.5.5 Trasferimento, rendiconta
zione e liquidazione delle compensazioni dei
minori ricavi da traffico in favore degli enti locali
e delle imprese di servizi di TPL conseguenti il rila
scio di titoli di viaggio agevolati e gratuiti”.

La citata DGR 1271 del 27 maggio 2015, come
modificata dalla DGR 1401 del 19 maggio 2015, ha
previsto quanto segue:

“Ciascuna società assicura il costante e continuo
monitoraggio dell’andamento del rilascio dei titoli
di viaggio agevolati. Al raggiungimento del 70%
della quota spettante programmata, la società prov
vede a darne comunicazione al Servizio compe
tente, indicando anche la presunta data di esauri
mento della suddetta quota spettante. Il Servizio
competente, con l’obiettivo di scongiurare gli effetti
sull’utenza derivanti dalla eventuale sospensione
nel corso dell’esercizio annuale del rilascio di titoli
di viaggio agevolati, pone in essere le iniziative volte
alla rimodulazione della spesa programmata sui
pertinenti capitoli di spesa del bilancio regionale
dando comunicazione dei relativi esiti alle società
di trasporto”.

Con nota AOO_078/2434 del 17 luglio 2015 il Ser
vizio competente ha richiesto l’attivazione di ogni
opportuna e urgente iniziativa al fine di adeguare le
attuali previsioni di bilancio al fabbisogno espresso
dalle società di TPL regionale automobilistico e fer
roviario con riferimento alle compensazioni per il
rilascio di titoli di viaggio gratuiti.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 127 del 3009201543092



Il Consorzio Cotrap soggetto gestore dei servizi
automobilistici regionali e provinciali con nota del 9
settembre 2015 ha comunicato il prossimo raggiun
gimento della quota spettante programmata alla
data del 30 settembre 2015.

Gli stanziamenti previsti in bilancio, in termini di
competenza e cassa, di cui ai capitoli 552081
“Fondo regionale trasporti  FRT. Compensazione in
favore delle imprese affidatarie di servizi di TPRL
automobilistici dei minori ricavi connessi al rilascio
di titoli di viaggio gratuiti (art. 30 c. 3 LR 18/2002 e
smi)” e 552082 “Fondo regionale trasporti  FRT.
Trasporto automobilistico. Trasferimenti alle Pro
vince e alla Città Metropolitana per concorso alla
spesa connessa con la compensazione dei minori
ricavi connessi al rilascio di titoli di viaggio gratuiti
(LR 18/2002 e smi art. 4 c. 2 lett e) trasporto auto
mobilistico” non garantiscono il soddisfacimento
per l’intera annualità della domanda di compensa

zioni per minori ricavi da traffico derivanti dal rila
scio di titoli di viaggio gratuiti nel limite massimo
previsto per legge del 5,5 per mille dei corrispettivi
di esercizio e, pertanto, al fine di scongiurare gli
effetti sull’utenza debole derivanti dalla eventuale
sospensione nel corso dell’esercizio annuale del rila
scio di titoli di viaggio gratuiti necessitano delle
seguenti variazioni in aumento in termini di compe
tenza e cassa:
 capitolo 552081 UPB 3.5.2 Variazione in aumento

€ 37.000,00,
 capitolo 552082 UPB 3.5.2 Variazione in aumento

€ 43.000,00.

In relazione a quanto sopra si propone, pertanto,
la seguente variazione compensativa in termini di
competenza e cassa al bilancio per l’esercizio finan
ziario 2015 nei termini seguenti:
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:
si introduce per quanto riportato in narrativa ai sensi dell’art. 42 della LR 28/01 e smi la seguente variazione

compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio per l’esercizio finanziario 2015 dei seguenti capitoli
di spesa afferenti la UPB 3.5.2:
 capitolo di spesa 552016 UPB 3.5.2 Fondo regionale trasporti  FRT. Compensazione degli oneri per il rilascio

o gratuità di viaggio sui servizi di TPRL (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e)) variazione in diminuzione 80.000,00 €
 capitolo di spesa 552081 UPB 3.5.2 Fondo regionale trasporti  FRT. Compensazione in favore delle imprese

affidatarie di servizi di TPRL automobilistici dei minori ricavi connessi al rilascio di titoli di viaggio gratuiti
(art. 30 c. 3 LR 18/2002 e smi) variazione in aumento + 43.000,00 €

 capitolo di spesa 552082 UPB 3.5.2 Fondo regionale trasporti  trasporto automobilistico. Trasferimenti alle
Province e alla Città metropolitana per concorso alla spesa connessa con la compensazione dei minori ricavi
per il rilascio di titoli di viaggio ex art. 30 LR 18/2002 (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e)) trasporto automobilistico
variazione in aumento +37.000,00 €

la variazione compensativa così come sopra esplicitata non comporta alcuna modifica di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2015



L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e alla
Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione

del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

 di apportare ai sensi dell’art. 42 della LR 28/01 la
seguente variazione compensativa in termini di
competenza e cassa al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 come di seguito ripor
tato:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 127 del 3009201543094

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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